i . i - } 1 R ) . . _A K3 . . ] C . B N ’v‘-
— ITALIAN WEEKL] INDUSTRIAL WORKERS.OF THE WORL
) k . R e ;

“THE-PROLETARIAN”

|REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE — 1001 W. Madison Streét,’ Chicago, L. .’ Chicago,

~ SEDUTA DEL COMITATD

R AnnoXXlV, No.. & — 5 soldi la g:oi)ia:'.

ﬁolsheviki’; apparso, sul_numero dil-
‘I dicembre della rivista “One Big U-
#ian Monthly’, come pure non ap-

iAdi vari mesi, con oltre 70 mila sarti disoccupd

di quell’industria _credette che fosse giunto

lavoro @ cottimo, diminuire le paghe, aum

fine distruggere le organizzazioni dei lavorat

the mk rivoluzionarie sono ugualmente d'inciampo
‘avolosi profitti degl'in i manifatturieri. Il capitalismo aspetta semy
I momiento opportuno- mettere' il laccio alla gola dei lavorator! e

- Juesto momento, &' quand’i proletari soffrono la fame che spinge fa il-
neni leboli alla resa pmopleta.. - N
ttorie che erano rimaste attive fin'ora dich

0 un ultimatnm ai lavoratori, con- le impdsi-
re al -sistema. del'lOPEN SHOP che vorrelbe
W dei lavoratori unionisti. I sarti, alle serrata,
270" CON. _ raXine dello sciopeio e pare che siano decisi o
‘procedere fino in fondo peabbatiere la perfidia dei padroni delle fab-
briche. Per avere lo sicufle’ della vittoria, i lavoratori hanno unitol le
ildsa fra le varie organizzazioni, tanto qué
le altre delle International Garment Wo

loro forze stabilendo wun’ir
dell’Amalgamated come pulc

I ic-

evidbitemente, riveste un’ grande -principio perila
ieiamo lavoratrice, non alludiamo soltanto

‘a TUTTI i lavoratori di TUTTE le industrie.
La.: politica dei padroni di New York, rispecchia il sentimento. e la Po-
lonia’-di tutti i padroni d’' Anerica, perche’ se i manifatturieri newyorkesi
ceranno, lo stessa tatticalreria’ iseta in altri luoghi, non risparmign-

o nessuna industria. Lag.po};’itta dei sarti di New York, sarebbe|la

sconfitta di tutti i sarti e lavoyatori d’America, e se la Jittoria arridepa’
‘ai compagni sarti, sara’ mz’q tie delusione ed unw’altro colpo per la clagse
. 4 4 a l

p le. g HA T . _—

DLW W, i suot membri, contribuiranno con tutte le proplb-ie

o126 in difesq dei compagni in, lotta, poiche’ al. di sopre di ogni antago-

18! o di differenza

=0 che dirigono quel movimento, noi sentiamo profondamente, sopya-

tutto, il dovere della solidariete’ \di cldsse. Quando una cotegoria di ppepai,

ono. alle prese cop la prepofen) padronale nessuna organizzazione a{u‘;-

aia, nessun gruppo di womii che vivano del frutto del loro lavoro dyve

favorire i padroni, ma bensi’!compiere ogni sforzo per abbattere, schiﬁn-
di chi sottrae e gode il miglior frutto di iio’

tare, spezzare ogni intento
¢he ‘produciamo. s ; L
7 Fraci sarti, U1 W. W., se non conta molti membri, ha pe%ro'
lte: glmpatze e in pz‘1(" occagioni, quando i dirigenti delle al-
ioni. .-erand inclinati .« cedere,; UL W, W._ col suo es;u"e:ﬁ
wtebagaglio i fede e ~di Téntusiesmo -.rignimo’ - gli' spiriti, ridet-
nuwog%gm‘aggio (fu- p’mletgﬁk‘ n lotta, che giovo’ ' ad eliminare le
izioni dei- deboli, a scansare # Ml intenzionati ed infine ottenere;lo
inper - gli scioperanti. :

i Questa volta pero’, ci

oi rianio che le unions alla testa del mqlui-
) y ‘ : ¢ mo
mento sappiano mantenersi leali centro la sfide padronale, ed % sarti, non
soltanto quelli di New York, in isgiopero, ma di tutta Udmerica debbqno
Sgilare + oro dirigenti e mon coficedergli mai Pautorita’ di venive jud
un’aggiustamento col padroni senzd DT che le proposte di essi signo
conoscivte, discusse- ed .approvate | el ‘meetings dcz‘ lavoratori stessi.
. I'dirigenti delle unioni, pgT, quanto onesti possano essere Sqno
pre. inclinati o sbagliare, magar tradire involontariamente se non po-
scientemente, come. qvviene spesso,&sm‘”.a‘lme"te in. quelle unioni ovd il
principio. 'di: controllo dei membri ,&on_}vzefw esercitato e che i dvmge.sntt
fanno e. disfanno a loro pigcimento.; ) |
© -1 lavoratori organizzati ch
i un gruppo di uwomini e che da qu|
hanno- il diritto di chiamarsi u
‘sdio -dei suoi doveri e della missione.
abn permettera’ mai di‘farsi gettare ' 0c0
elesse per ESEGUIRE i suoi ordinil,® non per ubbidire e sottostare
Sio’ che wolessero imporre i Comitaft, Bsecutivi.. . . . . -
oi ammiriamo il vostro ‘gesto, .

201
de Pindustria dell’ago, in un momento
‘lo. miseria dilaga e la tracotanza
di- compogni mostri sul lastrigos
te realmente e superbamente fre-
ica e’ con-voi, nesSUNO SSerd PN,
schiena, perche’ lesempio_ dei pa-
gli ‘animi piw’ freddi ¢ piu’ incli-
otta nostra.e noi diciamo a guel
20 a voi, con voi nelle trincee della
%0 I. W. W. e che sullo stendardo

parole di sangue, col sangue idei
nerosi, CHE FRA PROLETARI
] COMUNE E CHE LA LOTTA
814 SOPPRESSO IL PRIVI-

COLETARIA ! GUERRA, FINO
pATRICE ! .

augit

abdicano la loro volonta’ nelle mani
ti attendono la propric liberazione
mini. Il proletario organizzatc;: con-
che deve compliere lorganizzazione
disparte da coloro ehe egli stegso
a

ao Compagni di- New Yorks
vete ‘accettato la sfida dei baroni
7 ¢risi, in un momento arduo, ment
nostri  dominanti getty . migliaia
bene: in ‘un’ora cosi’- difficile sapy
gistere e lottare. Il proletariato d’Ame
tagvi-d-pugnale del tradimgento nella
roni di New-York ha irritato anthe
ti.a cedere. . La vostra lotta € la

CAPITALISTI NON V'E’ NULLA

EVE CONTINUARE FINCHE] NO.
EGIO DI CLASSE. ' .~ b

k3 [

DUTA DELLA C. E. DELLA
CURSL

o

ha recente-| - 1

la sedita del 15 Digembre; la

¢ g\ della F.S. I ed i C. G I,
D. ddVl- W. W.,.deliberavano quan

wer o G S
Di “approvare Vatto del. G E.
e ha rimosso- John: Sandgren

"\Di . conseghar

Ve, di. Difesa :dell’l
ille’ dollari per,
..che: la_mostra -orge

he nelle-galere &’ Ameri
C: della I

w. .W.‘:‘ la
la; difest

“\seduta . del Comitato Stampa

S Iministratort dei vari giornali

iat-.

e

di tattica che gsiste fra U'L. W. W. e le organizia-|.

Comitato

SMO dei pasciutissimi,- fina zier

CHICAGO, ILL.
Sabato, 11 Dicembre, si tennie una
dell’l.
W, W. composto dei direttori eil am-|8H e 4

¢ ri-|pio, come ‘pure nella, critica di altre
viste delll. W. W. che si pubbjicane |istituzioni opergie, |siano evitati i
@ Chicago- Partéciparono. all'dssem- |personalismi.” — =
bleq parecchi segretari: delle.Uniont

* Il Chairman del G. E. B. noti-
Industriali e due membri del Gene-
ral Execntive Board. -

fica ai pr ti che il'compagno John
Sandgren fu gia’ ‘rimosso dalla di-
La discussione fu: ptuttosto rezione . dell“One Big Union Month-
male e si riferipg’in parte a ly” e sostituito ‘con un’allro compa-
rettive Hei-variqriornall. Nella-se- gno. Il Comitato Stampa approve al-
Tuta precedenté del Comitato Stam-} unanimita’ U'atto del G. E. B.
1, renne approvato la.seguente mo-| * Furono anche discisse faccende i
[dfonas L i igrenti alle stumperid dell’organiz-
“Il Comitato Stampa avverte il zkzione e nominato un comitato per
General Ewxecutive, Bourd chd esso investigare il funzionamento tecnico
wn approve le direttive esposte nel-'dell'azienda, ed - prezzi nelle altre

‘articolo intitolato “Wrangel a#d the tipografie.

10 apparsi sulla. stessa rivista”.

DAllunanimite’ presenti approva-
p il suggerimento “che nelle discus-
glini di quiestioni iterne di prinei-

infor-
le di-

- LA DISOCCUPAZIONE AUMENTA
g »:"'» ok LR PR t )
Operai, non tradite la vdstra clagse, non accettate la diminui-
zione dei salg}'i e Paumento. delle ore di lavoro; lottate
) per la conquista di tutfo guanto avete predotto.

i R b = :

La crisi industriale, anziche’ rijolversi
iglioramento, va-estend, ian
chg in- quei rami che piu’ o meno’ erfano ri-
masti incolumi. . " E .
Dal Wesc all’East, dal North al:South,
sono centinaia di migliaia di_opedai che
pnuegginylo per le strade senza soldi e sen.
Za Y Quelle industrie che sono
rimaste attive col 60 e.70iper cento’ della
forza normale, riducono i salari_fino dal
307 35 per cento, ° e Faleriet
Nell'industria tessile, per esemp|o, che
fra gli Stati New York, N J. e nelfa' New
England occupa oltre 300:mila opfrai, si
avverera’ una riduzione de]; 2214 pek cento
sopra i salari attuali, ~co-§' e’ stajo ven-
tilato dalla conferenza ‘dei manifa}turieri
di ‘quell’industria che ebbe luogo a Boston,
il 9,Dicembre. Altre riduzioni di saldri, nel-
la suddetta industria, si verificarono|duran.
te P'anno giungendo quasi allo STANDARD
cho esisteva nel 1918, '
Le paghe i 1i dei - i, - per
chi non lo sapesse, varianc:da 12 a 25 dol-
fari: la settimana e rari sono -colgro che
‘percepiscono 30 dollari e ‘poco p
questi ultimi pe\‘c',_debborjo’, produyre per
‘due degli altri o essere degli esperti.-

+

l:{:;vrence, Mass., Mnl‘finlbqrg, W. Va,
vérso un

sili. 1 tori della C cial Mininig
Company, di. Globe, Arizona sono stati li-
cenziati e la minicra chiusa; 4 mila mi-
natori del rame in altri campi dell’Arizona
hanno subito la riduzione dei salari; i mi-
natori addetti allo scavo dell'argento e ‘del
piombo nello stato Utdh, hanno avuto la
(lf‘r_o paga- giornaliora ridotta di 75 soldi; a
Warwick, R I, 16 Paghe furono ridotte; rel
Wast, i campi del legaame sono chiusi,
insomma potremmo elencare altre centina-
in di centri industriali iéve divampa la di-

soccupazione, la miserid e I'arrosanza pa-
dronale, ’ . . .
Non elenchiamo 1 calita’ come St.
L{?Ilil, Mo.,. Manchestey, N. H., Lowell,
Mpiss., ecc., ove furona. gli STESS] OPE-
RAl (Vincoscienza e’ .arrivata fino a quel
punto) a ehieder la riduzione dei salari.
Di fronte a simili esempi, i padroni- pos-
sono rimaner trlnqui":i: e se il ‘resto dei
lavoratori fossero |ht§v'j: foggiati in quello
stesso stampo di coloro‘{‘elencuti piu’. sopra,
potremmo riporre lo nostre ‘speranze per u-
na societa’ migliore ov_Je_ non vi dovranno
essere ne sfruttati ne 3frultnl9ri.‘ .
‘Simili operai si megiterebbero; non sol-
tants la riduzione dei ’ lari, ma bensi’ 50
nervate al giorno per'indurli a lavorare
di piu’. Perche’ il lors esempio ‘non ¢ sta-
to fatto per beneficare
i’ per |olidlﬁcng': la posizione dei padron
e trarre ciel miserabile salario pér sod-
"disfare il loro gozzo infetty, senza pen:
sare al danno che arretanc ai loro figli, a
loro ‘compagni di Invor;o occupati nelle al
tre industris ed a quelli che sono disoccu-
pati.in attesa che i maanati offrano loro
una umilissima occupn_zioﬁe, )
Pur fn‘t;uvia, anche ﬂl fronte a tanta vi
gliaccheria di gruppi di lavoratori, credia
mo che ve ne siano una gran moltitudine
che son difwosti a prendere dei provvedi-
menti. Questi provvedimenti .debbono "con<
-ilfaro_ nel- denuniiare chiungue tradisce la

u’; —

1 padroni trovano la |c|§sa che nbn pos-
sono’ e delle ordi i se! rimar-
ranno i salari attﬁuli.‘Cio':_ e’ una imenzo-
gna, ‘perche’ il profitto massimo nop viene
ripartito fra gli .operai, r'na-_.benli_' fra i
pochi azionisti. Se gli operai pensasssro che
il guudaﬁno -netto della Am. WOo[;'an Co.,
che e’ il piu’ grande trult;:teuile d’Ameri-
ca; nel 1918 fu di 14 milioni di dollari e
nel 19138 cuasi la ‘stessa nfnnx‘nn,' cl';inl’ se
potrebbe cqntinuarc'l'ing'aimo col dire che
sono i salari ALTI dei produttori chip hanno
causato la crisi. Pérche’ quei mili‘pni che
andarono ad vingrouu‘re il poi!lf(:aglio di
Woaod. non- furono fatti gédere ai iprodut.
tori e consumatori? Se il prezzo de:lla lana
del cotone, ec., non fosse stato tanto e-
sagerato siamo l'in_:urf che’ il boicénnngio
(nnc_l}e se cio’ fosse-la ruiionp) dex consu-
matori non si -sarebbe avierato e»ila pro-
duzione' (anche ' se .fosse :vero quello che
dizono i 'padioni)*p&i avrabbe subito nes.
suna. 'vari_izicne dato il fatto che i mercati
avrebbero avito lo' stesso st r :

tt

I'ONE BIG UNION o resisters a qualunque

la . éiduzione .dei salari e l'aumento delle
ore ‘di_ lavoro. -1 levoratori . oceupati e di
soccupati debbono appartenere alla stessa

h, falsa, ¢ > ; ! n 3
unione e per non danneggiare 1a sorte dei

oti’ e lla
ni e mi.

Ma la storia dei padroni e’ fals!
perche’ i, mercati euronei;
Russia, che potrebbe assorbire milid
liardi di metri di stoffa; vestiar
ture, -ecc., non puo’ dcquistare nulla ed i
‘padroni non commerciano'icon ess& percila'
temono. di_perdere: qualchg miliond di-quéi
milioni .che_hanno usurpato ai lawvoratori.
AlPEuropa "éd ‘n!la_ Russit, ‘si facsva cre.
dito soltanto quando snells > cakse forti
vi era-dell'oro, ma adesip,” I'unico ‘mezzo
UMANITARISTICD,. delj¢apitalisino ‘ame-
ricano, e quello di chiudey le porte in fac-

-a- tutti i derelitti europei. Questo ¢’
il. SENTTIMENTALISMO p 'UMANITARI-

, calza-
i

mago: d’opera. Nessuno tradis
si: vanda_per un’sold g
Ricordiamoci clie la

essere un mito e so 't
dovere inlpoco. tempo,
disocc i verranno ri
Ma nocessita
stere alle
fabbrica, 1

T

nti &’America, ‘che iper il POOR Bel: | 0
- ngue, ind

prove altri scritti del. medesimo stam |,

-{catene — le catene della sua schias

N}.\rlh Adams, Mass., tutte fabbriche tes- n

Pumanita’, ma ben-4

classe proletaria, di unirsi seriamente nel-|;

attentatc padremale che avesse. per -iscopo,

disoccupati, che ancheiloro hanno famiglia,
nessuno si. sforzi & produrre di piu’, ma
proceda adaglo quaita piu' e’ possibile
per cogt‘rifigérb i pn'clréx;i ad occipare altra
! e nessuno
due di piu’ all’ora.
jolidariéta’ non. deve
utti faremo il ‘nostro
‘una. buona parte dei
i “ai loro- posti.
1 ita resi-

e che la

A VOI, LAVORATORI -

povera della terra; non. vi puo’ es-
sere creatura piu’ povera del lavo-
ratore poiche’ esso non ha da per-
dere che le sue catene — e chi vor-
rebbe difenderle? .

La poverta’ del lavoratore pero’
cessa la’ dove! incomincia, la sua po-
tenza economica, ed allora esso di-
venta "'uomo piu’ ricco del mondo,
poiche’, i! mondo con tutte le sue
ricchezze a hii solo appartiene.

Si, il mondo appartiene al lavora-
tore; esso zappa la terra, semina e
raccoglie, scava i minerali, costrui-
sce piroscafi e ferrovie — esso pro-

Il lavoratore e’ la-creatura piu’|

Come intendono

voratori al tentativo

pitalista? - = -

Permetteranno e

" PROPAGANDA NOSTRA

rispony
di of!

ssich

ti del mondo, uniti nella
DEI ‘BRIGANTI abbian
gere le organizzazioni op

dere le

iniere e le cfficifie p,eif.éb-

bassare i salari, e poiy quh;;lido‘fg!i-‘o-
1 la:fame

perai sono alle prese con’
di ‘nuovo al lav:
tante pecore, soggetti alle
i sfruttatori vogl

prenderli

ni che.gl
porre? |

" No, questo non déi’g"

duce tutto cio’ che &’ io al-
la vita, esso @’ e sara’ la base di tut-
te le societa’ umane.

Esso &' il Creatore. :

In teoria, il mondo appartiene ai
produttori, eppure nella vita odier-
na il lavoratore non ha che le sue

vitw’, le catene che gli stridono alle
orecchie attraverso le generazioni
del passato della sua classe.

11 lavoratore non puo’ e non deve
rimanere soddisfatto con la sempli-
ce realizzazione della sua importan-
za nella societa’; esso non puo” e
on-deve assorbirsi nella concezione
teorica della sua potenza; esso de-
ve muoversi allo scopo di’ imporre
il suo diritto di proprieta’ sul mondo
intero. Esso deve rivendicare i suoi
diritti non nei parlamenti, nelle cor-
ti o nei senati, ma i quei luoghi ove
sono concentrati tutti i valori ma-
teriali e piv’ essenziali alla vita. -
. Che. cos’e’ la-cosa piu’ utile nella
vita? Dove posa la potenza degli

costretti ad .ubbidire di generazione
in generazipne'? .

Forse nelle corti, nei parlamenti,
nei senati?/ . .

No, non'da quei luoghi deriva il
potere degli oppressori, e nemmeno
in quei luoghi troveremo noi la' no-
stra salvezza. U
Tutta la ricchezza e’ concentrata
nelle industrie; il padrone di esse €’
anche padrone del mondo, = =~
‘Noi dobbiamo affermare il nostro
diritto alla proprieta’ di tutte le in-
dustrie, ¢ dobbiamo imporre questo
diritto nelle industrie  stesse, Noi
dobbiamo conquistare tutte le ric-
chezze -del mondo in realta’ e sola-
menté allora noi saremo i padroni
del mondo. - - :

Dopo di avere preso possesso del
mondo, noi. erigeremo una sog:ie.ta"
in cui non vi saranno piu’ parassitiy
dominatori ed oppressori, ne vi sa-
ranno poveri e criminali, poiche’ o-

'sesso del

oppressori i cui comandi noi: siamo {.

npn .puo’
il lavorat

ore di America v

dosi. dal fecente.stupore sc vinis
co, realizzando.che i suoi ve!

nol . sono

i in, Europa, m
ca dove esso ¢’ ‘oppresso &,
Esso si sveglia ancora’

fruttato.
tamente,

perche’ ha troppi capi ed'altr
sone chegli promettono fina

emancipa‘zioné.

on ? dio, re o erogjal
che ci liberera’;. la libe
quisteremo 'solamente

nostri, propri sforzi. ,Qlf

e spiegare ai
ca; —ch

oratore déve

te del proletariato romp¢
tene della sua schiavitu’

la societd
Non e’

’ del futuro. ;
sufficiente ‘pren
e industrie; poithe’

cessario continuarve la p

esegui
dotti,

la distribuizione d
per farve tutto ‘quésto

sita - PORGANIZZAZIONE

TRIALE

sunti salvatori e redentori
\rganizzatevi sul lavoro —
Ogni fabbrica, ognl.
ogni officina deve essere

tariato;
nelle ind
miniera,’

ustrie.

.'Abbaiixd'ozx;até al loro: féto

del prole-;

organiz.zuhi (al disopra di qualsia

one, mestiere, razza e ses
hduttori) entro una grand
| entita’ industriale,
IONI INDUSTRIALI det
agricoltori, . minatori, :
o e :
lavoratori - dell’inc

-debbono organizzar
\NDE UNIONE ch

i in U

TYI gli operai di quel

lavoratori
Tutte je

io! poi_rag

NIO

losi’ anche .deb|

di TUTTE le industri

UNIONL.INDUSTRIALY:
: n UNA

ono fare

ppa
NE di.tutti i

GRANDE U ! :
RATORY INDUSTRIALI DEL MON
DO per Ja grande lotta finale contro

1a grands COALIZIONE

gnuno ricevera’ qugnto gli e’ neces-
sario per soddisfare. i suoi bisogni,
e contribuira’ al benessere della so-
tieta” secondo le sue capacita’. - -
. Solamente aliora sparira’ quel ma
lé che oggi batte alle porte del pro-
letariato -d’America — la disoccu-
pazione., - . :

. Noi fummo schiavi, buoni e man-
sueti — produgemmo tanto che i pa-
droni non sono riusciti a:smerciare

on .ebbero i mezzi per.comprarli.
| i si dice cheinoi abbiamo la’ SO-
VRAPRODUZIONE, é questo e’ ve-
lro: in parte. Noi abbizmo prodotto

to

‘abbiamo;

rodotti, poiche’ gli schiavi stessi|

molto in relazione a quanto Vab‘bla- -

LE DEL
" Nell’units

dei’'para

PARASSITL,

I

MOND

mio ricevuto. ‘Ma’ in. senso. a
non vi e’ sovraproduzione - anzi, mol
ti operai soffrono la fame-mentre t
depositi ed i grandi negozi rigurgita
no di grano, di carne, di burro, di uo:
va, etc.! ’ e R :

‘ciata, mentre abbiamo i negozi ri-

alPaperto éppure vi'sono delle case
| vacant R . et
"..:No, la_
oté; -mon vi,
generale per
-se operaie di comprar

e’ altro che la mi
Ia inabilita’ déll
e tutto

La gente va ver le.strade strace;

sovraproduzione non' esi=| 473

gurgitanti di scarpe e vestiario; al-|
tri. muoiono.dal freddo mentre le’ le-|-~
gna ed il carbone esiste.a'montagnep
nelle “yards”; gli'uomini dormonojy,

Ha

1. Re s

cIO ‘-P?B%VIS%?E )
NTERNAZIONALE:
{ZIONI:: TRADE:
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“IL, PROLETARIO”

“UMINGIURIA FATTA AD

UNO E’ INGIURIA Eé'_xjrk A TUTTI?

ILEOETRRIO

UNA UNIONE

UN “LABEL” |

UN NEMICO

ammessa nel regno dei cieli. Si flagella
vane le spallé . con delle catene; si tor-
méntavano il to con dei forti - pugni
Jét scontare un peceato commésso da A-
inmo ed Eva (dye personaggi: dei quali

Periodico Settiiﬁanale.]
Organo Uff:claiel

5i Sﬁampa a.cLca
del - Publxshmg Bureau
Delll. W. W

iR

— Della F. 8. I —

Redazione 6d N

1001 W. Madunn St., Chcngo, lll. .
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IL ?ENSE]ERO NELLA STORIA

Tutti gli womini che hunno quel caldo
pr cbent;mcnto di avviaré la socicta’ a gior

. ni mlgllou, li vediamo sempre in. ceiea di

argomenti psicologici, cioe’ morali,
li ed intellettuali.

v.La storia del passato o
contiene tutti gli ervori commessi dalla
soci¢ta’ stessa nei tempi tramontati, ma
che tutti ci si rappresentano quandp vo-
gliamo concentrare la néstra mente sulla
storiz letta. II presente ¢’ il quadro. da
dove riflette viva tutta la necessita’ d'una
vita migliore, basata su la pace umana,
e su la prosperita’ famigliare. Il futuro
- ¢’ la valle fiorita, ove si rifugge la nostra
speranza, lasciando dietro di se’ la vita,
messa nel maleontento- con la voglin di
farsi.strada, mettendo tutta la nostra for-
za attiva a disposizione dell'impres: as-
sunta, per raggiungere quella speranza ov
lanmeta e’ fine.a ogni dolore.

Gli uomini rinnovatori della sociologia
hanno- guel mirabile intento di- migliorare
la vita, avviandola verso il progresso di
'mste vedute € compili sognati.

II libro “Talmud”, il “Veda”, la “Bib-
" bin”, il “Corané”, somo i principali  libri
che e¢i portano ogni morale, taccolta dei
tempi antichi. Non veglio dire che ¢
che " noi leggiamo in quci libri ci possa

in ‘piena armonia sociale; ma Di-

_ Sogna riconoscere per coine riconosee Scho-
penhaucr nel Cristiancsimo, quando dice
che nella sua dottrina primitiva si trova
una cogcienza veramcnte unana, ma che
la pagte principale della sua ‘morale fu
plcbd‘dﬂ Budda; come per , escmpio: la

il libro che

1mncgaz.lone delle ricchezze, e la p1cfe1en- i

za delfa poverta’, Bisogna riconoscere, per
come stavo per dive, che tutte queste dot-
trine furono distruttrici di tanti mali so-
cigli, che, assecondo lo sviluppo della loro
conoscenza, - venivano riconoscinti come a-
© busi sall’'uomo, specialuiente sullo schiavo,
chie allora rappresentava eolui che produ-
ceva fuasi tutte il necessario della vita.

Il maestro di color che sarno al dir di
Dante, giustificava la schiavitd’.

T moderni socislegi potrebbero far rim-
provero ad Aristotiie che non ha sapu-
to dare una saggia giustifieazione alla
sociologia. Ma noi dabbinmo dire che la
civilta® greca non fu fornita di tuito. quel-
lo ghe, siamo forniti nol cou lo sviluppo
dellu - tecnica moderna. '

Troppo pensaro: molto
sti+ sommi dei lore ‘:tcmpi

Talete apre le’ porte =l 7
vediamo cheril sofismo !
logica di Soeratg si fi coscienza e mo-

. la metafisica di Tlatone xi fa ‘secio-
gia; I'atemismo di Lpicuro si {2 ‘evo-
Inzione naturale; la pluralita’ dei mondi
di, Demaocrito fa astronomia; la trasfor-
mazione materiale di Eraclito, porto’
dell’cterno divenire; il sarcasms
Diogéne porio’ il dubbio, ed inelino’
womini’ alla rvicerea; la matematiea
Pitagona ci porto’ il metodo differenziaie. |
Tutte quegic/teorie formano le basi fon-
damdntali - del, saper umane;, ma, che
ron poterono, portare |le Ioro idec a perfe-
ziche causa elid il tiranno Giustiniang ne
chinse 1z scuo]e clz}'ssic]ie; f(;'nt‘i d’ogni
sciznza. "

scoversero que-
nel sapcre.

IS

di
gli

Qt;cll’;mno 525 o 530 dopo Cn.,to, {ule

il giorno della voragine che travolse ogni
raggio -sgopvitore ed alimentatore della -sa- |-
picnza. II mondo divenne éristiino, ma fu
tradito il cristianismo e sorse iablaso che
' sormerse la ‘luce. Fini’ lo qcopo"t‘c.lla
vita, per come ben dire Rlccmdo Wagner,
per dare importanza alla purlﬂc.monc del-
I’anima che nessuno scienziato sin oggi
ha potuto scoprire. T:0 scopo ‘dell'umana
natura si dissc chie era la. vita ’ deli’ani-
.ma, ma follia era tutta l'impcrtanza che
i materialisti davano alla vita' corporale.
E. per que.,to avvenne che si spoglxo la

B terra per arricchire il cielo, pcy conie idice

chhelc Bakounine nel sio libro “Dio e

*| &’ America

Pi- |y

dif,

che la virtu’ ¢’ il sapere, per come giu-{:
stamente affermava il saggio Socrate.
Ma... lui sapendo che il suo cervello ¢
picno di cose fallaci, ¢ ehe non servono
a nulla, e che cio’  che non serve non si
chiama sapienza, si spavenia; perche’ per-
sa che tuttz la sua materia corporale,
uniformuta, ¢’ materia inferiore agli anima
1i, quanclo ¢’ vivente, ed una carogna quan
do e’ morta.
Cosi’ l'umanita’ pas:o undic¢i secoli con
gli occhi chiusi, conservando il suo cer-
vello nel letargo profondo ¢ nelle tene<
'bre dense dell’oscurite’. Tutti si diedero
a . scrivere .carmi, precei, f'no:c, novelle
di poco senno, romanzi ¢ poemi cavalle-
reschi, simbecleggiando la deita’ “che si
nascondeva nelllignoto, eioe’ nel mondo sco
nosciuto praticimente, uniformato. ideal-
mente, ed alinientato dall'ignoranza.
1! mondo divenne egoista, g uomiini di-
sprezzavano il corpo per szlvarsi Panima.
L'altruismo di Cristo fu dimentieato; il
sup comunismo flatemo deriso, ¢ l'ugua-
gliarza dei popoh venne negata dagli stessi
ministri della sua dottrina. Si cressero
tempii con sontuosi campanili; si sedusse-
ro tutte:le. arti mettendole in chiesa, e
tutti =i diederd a pregare per la conqui-
sta d'una sediz nel tempio del paladlao,
senza mai pensare se a questa anima, che
loro credano posscdere nel corpo, Ie
bisognava una sedia per sedersc o no; ne’

si

laggrava sempre piu’ il pecc

) seg—no di bmg1aﬁa tlowamo) nel

mangiarsi una mela -che ‘non infracidisce

mai, ¢ che eonsé:v.s. la’. Iegge ella  me-
ampsmasn, ‘che’ sémpre trapasso! d'un cor-
no ad un altro corpo, senza .che 'ne -sce-
masse ne’ il pes - ne’ la sostanza;. anzi
E per
questo, - pugni, & sSopra pugni "'nel. petto,
per tanti secoh, non hanno potuto far scen
dere nello stomaco dal.pétto, dove € i
masta ln suddetta m8la, per dccxdella una
buona volta per sempre. .

i Allora "avvenne che le coscienze umanc
ul son corrotte, e nessuna buona azione
\’enne fatta per quell’amore fraterno che
ynel.., spiato verso il nostro.simile, senza
guardare a niun’ compenso, se non quello
i)x‘odottp'dalla soddisfazione propria di ve-
tlere.gli eltri nel pieno godimento. Di cio’
parlando, mi .vienc in mente. quanto ho
detto sulla filosofia pdsitiva di Augusto
Comte, dicendo che I‘egoismo’ dei- reli-
giosi passa ogni limite. Lui dice che pri-
ma ¢he un religioso da’ un soldo per fare
l'elemasma a qualche povero mendicante, it
ﬁuo pen51ero si trasmette subito al ricom-
penso che - ne. deve rivedere dopo la susd
morte, se non in vita, per qumdl, nulla
da’ per nulla. Alcuni possono dire che
perchc lui fa il bene, nén importa qlialc
son le sue pretenzioni, ed io dxco che cio’
(‘acendo, 1'uomo perde quel hobile senti-
mento dell’amoxc fraterno. .

L'uomo deve pelchlOl"arSl ancora nel-
I’amore sociale, che e il pexmd dell'ugua- | »
glianza e del tnonfo della speranza d'an
avvenire radiato di gwl'\, di pace, dl be-
nessere e conforti.
 Causa lo spazio smm'
derc quest’articolo; mia ise Ia gencxoslta’
del nostro- Direttore .eiy da’ altro svazio
in appresso noi promettiamo di ritornare
al medesimo soggetto con altri 'utlcoh, che
siamo sicuri ¢he faranno pmcme a chi li
legge con- inleresse. !

costr ettl a chiu-

PensSavano se quextn ‘anima, spclca per. co-
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LETTERE DA!..E.A TOSCANA

il proletariato d'ltalia per la rlvo!uzmne — Pattesa del prossi-

del Partito Soéialista —

verso il Partitc Comunmista Itzliano

La, lettora che pubblichiatmo piu’ soito
ei fu.inviata da un compagno esortan-
doci a pubblicarla se noi Ia credevamo
utilé peir illeminare le masse operaie i-
tah’ne d’Amerviea . sulla  situazione rivo-
luzionaria declla Pcmsoh ftalica. Questa
Jettera, come si vede, e stata scritta da
an socialista  comunista appartenente al
P. 8. 1. Egli pure, ammctte la necessita’
deila’ separazione fra yriformisti e rive-
luzionari per il bene ed il trionfo stesso

amo certi, qhe i nostri turatiani
lo considereranno un disgre-
un “malato di fegato” (che
.... dio stiamo olto hcne)
ccmie 1 sindacal 1l riformismo. che e’
un fenomeno senza idealita’ e senza spi-
vito, xmpot’nte a Llspondme con argo-
menti non fa che ripeterc le solite fra-

stupide, insensate da nieritarsi- sem-

ariente la nostra commmiserazione, per-
Jdaz pena prendere i suoi

gatore ed
grazic a

plicen
che’ non vale
osponenti sul  serio.

1 realla’, questa  lettera, esalta la
ma formazione -di un Partito Co-
sta Italiano che sara’ composto, in
k parte, dai soliti - avvocatucei, pro-
fessorucoli, giornalisti, ed altri professio-

secondo noi, non poiranno mai
‘,.u'n.uc di correttézza - & serieta’
izionaria. Il proletariato deve ,com-
pwndme. una vl lta tanto, che il suo po- ]
sto m battaplin e’ nell’organizzazione . o-1

lavo-
nell’ e-
soggio-

rivoluzionario deve m.\lltalc fra i
,m*ou chc seno 1 piu’ mteless'ltl
l.mnc:pazmnc, essendo fra i piu’
mati e i piu’ develatti.
L'organizzazione operaia riveluzioharia
> Ta cellula_della futura societa comuni-
sta mentre 1 partiti politici, furono sewm-
pre di ostacolo alla stcssa evoluzione
perche’ “essi non e<pumono In  volonta’;
dc]le masse ma delle cricche ¢i vomini
che riesecono ad istallarsi ccn*e dlttatou‘
negli enti csecutivi, © Fra lavoratori
invece, . I'ambizione di domm‘ue non esi-
ste, ma cooperano fra di I'no in tutte;
le circostanze. Percio’ anziche’ tr:
re i partiti socialisti in comm . S
rebbs molio  nieglio ellmmalh tutti
concentrare tutte. le encrgie dei  rivol
zionari, nelle mgamzzaznom operaie.” It
ecendo cio’, la rnolenone
rebbe -tanto.

Ecco la lc'tem del ‘comp. . Guarducei:

Galluzzo, i 16-11-1920

Cuiissimo

peraiz e non nel partito pohmro. 11 buon'}s

Ldel Luglio w. s. di solidarictal

siiconoscimento del Governo del!a ‘Russta |,

ne’ guadagne- 5

pon aver la possibilite’ di’
personalmente, ma cioc’ mon
questa amicizio debba cssere :
te sentita dappoiche’ i nostricuweri bai-
fono di uno stesso palpito- ideale, sctl-
du.ti .dalla fede. comane, dal Socialisnio;
glee sempre piw’ si afferma nel mondo,
a gia@’ incomincie ad esserc icalle’ so-
stituendnsi a veechi ¢ decrepiii regini
borglza‘si, negatori di ogni piw elemen-
tare senso di liberta’ politica e di. gnl-
stizia ccenomica: La gloriosu Russic dei
Soviets sie li a dimestrario.

: Incomincio col dirti cie, mulgrado Ic
ffermazioni “bugiarde ¢ caltive dei v
i e, Bzuvotlz, la rwol.z,,wm.' in i«
ere’ pasazbllc, posubll,aanuu.:f\on solo
e U animo -del nostro 1)70['tmz.alo 4
i’ esclusivamente prepurato ic disposiy
allestremo  incvitabile avvents:
di, egitazioni operaic, i grund.
Wi di caraltere politico cd -
dhe dopo la  cessazionc (lell'znmumc
infame ’gucrruﬁ:wndiaié sono ivenufi co-
Stuntemente  accerallundosi” Ui funi sugli
itri prendendo talvolte form¢ . gigantc-
dehe ed tmpressionanti, stanno. bewe o
dimostrare, per ‘lu compattezza, lu "di-
qeipling, lu ferrea volontd colla  quale
4 somo -manifestaic, come z‘larommw
ﬁilppzmw sfidure i pid giaci osiucoli
',ntr d&i 'farle wie buona volta /Lmtu con
quesla societa’ borghese  che .o:nuu 4
-groppo tempo . ci opprime ¢ cii sopprime.
I womerare monolggwanuule: e detiv-
dintmicente tutic le battaglie the il pro-
letariato. itaiiano ha combgltute in gqite-
i ultimi tempi mi surchbe {in questo
,omcn.(o impossibile, st cérgp, non. pos-
do. ‘non ricordare lo «cwpew‘.gmzr':ulr'
- per

Logl ie cie

0si scio pe-
econontico,

_umunwla, da pertc delle pbtuz"c co-
w'detw — ‘ol uoma’ alléa.lc, Lo u.w-'

me sarebbe usclta dal Toro corpo, fosse }p

lrosse piantate sulle offici

conbsecrel

ugualuwn-'

| eldumarsi

Le gian-.

-ed

il

ero generale” dei . ferroviers
.diecina di giorni puralizzo’i
[#iércio; quello -dei . postelé
'm[ine la magnifica risposte:
occupaztone delle fabbnche
cine, dagli operai wmetalluy
gordi ed avidi industriali ¢l
moriale degli . opcfm stesst ;
glioramenti ~economici,
ta, la . sérrata  delle offu;'me
proponendosi con questo o
mare e vincere gli operai.
agilazione - una . sublime d1.1rw.éthiziori9 di

tutto com
gmfonwz, ed3
data, con lef
e delle - offz-
rgici agli ine
e, ad un me-

medesime;

che. per 'qéna 14

| chiedente mi- |
‘avévano delibera~ |

ezzo di affe-|.
Fu questa }:

L c':ompi_o‘rro
Luczfed ombre del - groviglio poliziéaco
Iegalc nel cadd™ Sdéde ¢ Vanzetts - Il
logica well. esame . det

-l damro di Gmda

. Lo .

R ) 3
Quanto ' pm’ 5l esaminano:-i fattl,
circostal e ‘e, evidenze . su- cui €’ “gtato

Lvolonta’ € di capacita’ rivoluzi ia, " ¢
fu ancore un momento _veramente  epico.
selle  storia. del divendre * proletario il
vedere | per diversi giorii le bindiers
c ¢ gli. ope-
rai che « turno monlavano ;- qua.h sz.r—

costrujto 11 caso! gludlzxarlo Sacco.’d’ Van-
zetti - tants pig’ mostruosa appare la-mac-

.chinazione ordxta in-danna di questi duef -~

umili operai e piuw’ profonda sale dal-
Panimo: I scetticismo ed 3l disgusto per
la hi funzi sociale della ‘giustizia.

die Rosse - -di wvedelta perche’
violenza fosse perpetram vdd parte i
chicchessia.

Inutile _uggmngmc chc’di fronte a
dimostrazione di forzu operaie gl indu-
striali dovettero pzegare vc}'gogmsaﬂwnte
la cervice, ¢ cedere mon solo £ migliora-
menti economici, ma anché accettare il
controllo operuio e sindacule  sull indu-
stric stesse. :

* Tutlo questo doviebbe suadew chb—
ANGUC quunto fulso e nun‘,oyncro sia
il giudizio degli avversari sulle cosé di
Tialia, quando - forse “per fugere lungi
da essi lo speilro puuroso, della rivolu-
zione - affcr'numo che la rivoluzione non
verred' mat Halie.

Del resto codcsto Sig. . Barsotii po-
trebbe domandarlo «i swoi colleghs, al-
la. borglcsia ilaliena, che tanto tremo’
di puwra, ed ancore mantiene Iosscssio-
ne, per gli avvenimenti che sono cost
pellidamente Lmulo_descrwendo, se la
rivoluzione " da moi sara’. possibile giu-
dicandola,: spcmal'nwnlc, tlallu dzsposz‘to-
ne -spivituale dei  lavoratori.

Per  questo  concerne poi Popera che
i sociulisti d Ilalic svolgono perche il
crollo dellattuale ordinamento sociale sia
al ‘plu presto un fut.lo compul!o essa
si - puo’ - facilmente :ugzm _ dal  feroce,
queanlo fmgpotente, accammcmo che - co-
me tu stesso diei contty essi mani-
festano gli- seridi del giornale “Il Pro-
gresso. Ftalo Auericans”. rche € evi-
dentissimo che i socialisti | italiani colla
loro opera voluzionaria nuocciono agli
interessi delle borghesia, Gltrimenti non|
st spiegherebbe  come qucst "ultime  po-
tesse ¢ dovessc ,combatterli' e diffamarli.
£’ cchiare? Insomma, avviandomi aila
conclusiong,  sento di potese - assicurarti
che da not si kn,om alacrmwntc e con
costanza alla 1)rcpma~zonz. di tutti i
mezxi neeessari per Pestreme avvenimentd.

ra’ quest’opera quando il Partito Sociali~
sta Italiano si Sara’ definitivamente “sba-
razzato di tutti quelli clementi -che per
la loro concezione ‘Social- Democmtlca so-
no di evidente ostdcolo al ‘nostro lavoro
di’ rivoluzionari. - E¥ queste mecessaria -sc-
perezione - dovra’, wi ce lo . auguriamo

gresso Nuzionule comccu{o a Firenze er.
i giomi 29 - 30 ¢ 31 Du:mmb:c 22 c
1 -2 ¢ 3 Geanalo scgucntca

Liberato; cost” il I’uruo, che doura’
Comunista, de coloro. che co-
munisti nén sono, ecsso potie’ ,Lplcndmc
il suo fatule. curunine mccnswuulc, mai-
ciundo con passo piw’ siciro € pid spe-
dite «lla “conquista delle fanto agogna-
e sua méta. L . o
Tanto -ancora  potrei dlAl, we " man-
cio forzaiamente pzwto. :
Saluti ed. anguri comunwh
compugni  di costd’, tip

DRMINDO GUARDUCCI

3 Avwso

1 COMPAGNI CHE HANNO RF-
CEVUTCQ /S5CHEDE DI SOTTO-
SCRIZICNE DAL COMITATO. GE-
NFRALE JTALIANO DI DIFESA
DELLL.W. V., SONO PREGATI
RIMETTERLE AL COMITATO
STESSO! UNITO ALL’IMPORTO
COLLETTATO

COM!TATO GENERALE TALIA-
NO DI DIFESA DELLUL W. W,
1001 W MADISON STREET
) CHKCAGO ILL

« te ed

3

: K CGRSO Dl STAMPA

“STORIA, STRUTTURA E METODI DELL’I w. w.

E ancora piu” efficace e pin’ positiva sa- |

szhcuantntc, deliberarie il pros:nmo Con-1}:

cundonc assolutissimoniente 'd tempo fac-

|to del Mnssachusetts ed alfrove. La p

_|nella notte. dal

“}co e .Riccardo ©O;
grassazione - di

L2 istituto glumzlauo, nnnovatom .eol
progresso dei’ tempi, nella sue esteriori-
ta’ legali e Procedurali, ¢’ rimasto nells
sua essenza, listituto ferino delle
piu’ barbare. In esso coz
mente la legge .€ la giustizia e tutte Ie
passioni umane; che, dilaniano il cuore
dell’'uomo sotto gla candida toga di- una
ipocrisia proféssionale.

Se le aufori
ad applicare le

sanzioni, avessero. consi-
preconcetti, di vanita® e di male inten-
zioni 2 situazibne di- Bartolomeo Van-
zetti’ ¢ di Nicola Sa"cco, avrebbero dovu-
to — ‘in omagglo ai piu’ elementari
rale —  prosciogliere gli imputati dalle |
gravi ' accuse. I
tore, che fa il
arrovells a  trg
dénze feali o fl
della sua tesi
per poter VINCERE la causa, cioe’ for
condannare gli imputati. E* un duello a
base di insidie} e di .cavilli légali/ fra
l’aeeusa e la difesa, fra l'autorlta, che
dispone di forze e di mezzi illimitati, e
la difesa che ha -nessung -forza/ ¢ pochi
mezzj. ;B! una lotta 1mpar1 in/ cui sono
in giuoco la vita e la Ilberta, ‘di due int
nocenti.- /

Conforta 1’ani
intorno ‘alle du
nate, si ¢ venuta
fraternd solidarieta’ da ogni campo di
lavoio. .E’ una ondata di sentiménto che |
proviene dalle fm‘ze‘ vive del popolo, e’
la vo]onta’ collettwa che ha g1ud1cato
ed isce il px‘ tore pubblico di
non n-mdxre alla giustizia, di non vili-
pendere il d1r1t\‘.o, 8 non offendere Ia
innocenzaj; - il snntuano délla cosciénza u-
mana. . ;
Mentre,'mtan
del grande proc
piu” energica e
dei lavoratori,
re, due giovani

mestiere e 1a em-nera, sk
vare e valorlzzare evx

¢ umili v1ttlme predesti-

0, si_ avvicina il giormo
ess¢. e’ necessario. ¢he. sia

¢he’ sé essa nen -$occor-
idealisti, duc militi fe-

sulla sedia elettrica
hanno commessu e
eanehe 1mmagm:ue.
brevemente la storia

famati .¢ messi per
delitti ‘che non
non potevano 1)
Riascumiamo

fatti a documer

Gel

bsa per strapparé alla
2 i due compagni nostrl
p del 15 Aprile scérso,
venivano uceisi- ¢ derubati di’ 18.000 dol-
lari, il'pagamastm della” Slater & Mor-
ril Co., ed' un ‘gumdlano privato, certo
Bc1atdelh, nei ppessx di South Braintree,
da una banda: di chUe
grassatori
Fu questa una delle tante grassazion
che si ‘ebbero dal mese di Novembre a
mese di Luglio, in varie zone déllo S

da . noi intrapr
vendetta del boi
Nel  pomeriggi

Tizia non riuséi’; a trovale gli autorl
nessuno: di questl delitti.
Il fatto di South Braintrce commosge

ne, la quale bolle! come si merltava

gnavia le Finettitudine poliziesea e' I’

di questa indignhzione si. ripercosse: nglla
Camerai Legislativa, la quale discuss
delibero! su “di una taglia di VENTICIN-
QUEMILA DOLLARYI, sollecitata dal
vernatote Coolidge, da pagarsi a ch
vrebbe - fatto cpndannare ‘i délinqugni
La Slnter & Morrill. Co.,, da paite
promise. un altral ini:énté taglia - pef
stesso “scopo.

- Dopo :diciannon
-esto dei delmqu
lizia un' impegnol

enti dlventava pcr !
d’onme e di dangko, ¢
: g al

arrestati Bartolon
Q

S

a’ giudmane, designate |

derato con ahimo scevro di passioni ¢ di}S

prineipii -di gmstma é di réttitidine mo-|

nvece .il pubblico aceusa- .I

B
ttizie, a valutare ai fint %/
circostanze pobo + chidrg

imo, pelo,/ll fatto chel

raecogllendo . tanta|

complete la solidarieta”

deli deua elassq lavoratrice saranno in-}.

¢he

chiei
stampa e divulg
rale
arrestati,; Uno:
dere ai detenuff
dee politiche, ‘e
torita’;’ di- sdpé
degli anarclucl.
Comé & pi
trovavano a B

la refurtiva

.bile . ch'era - i
In_effetto

Brockton péx

Yagitazione, 3
favore di {
detenuti

uoliti(:a.
li esserd anare
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dell mganlzzaz‘,@ne conila loro- forza ‘magica promisero- e|mania, malgrado- il tradimento - della so- fmo disocchpati- ed io _éonosco’ ol

f Co - ' - . i| promettono di redimere l'umanita’ dere- pal-democmzm, il sangue - dei- g]or1051 'miglie” che soffrmw la. fanw ed d.fradda

s . ‘Nittai I1 sindacalismo,-invece, trae la sua|[sh artacusani, di Liebknecht e di Rosa [Fra i no; tr1 pagni

potehza dalle forze umili del lavoro, im-|Luxemburg non e’ ancora rivendicato; farrivato g tal' punto..
RELAZIONE DI ANTON[O PRES] primje un ¢arattere, una personalita’’ pro-[nia l'sgitazione continua "¢ quel profeta- [ Pur tutl avm, \di fronte “ad’ una
. ato ' non: tardera’ molto a sbarazzar-{zione .~um i la.vommn noL §i.- muo

giornali nostri.

i
setts,

Che’ Tattivita’ attorno, al giornale::
deficit, che malgrado il fatto che le
se tipografiche siano aumentate di q
tuphcatc, da un anno a questa parte
debito €’ Timasto ° quasi stazionario.

1636 dollari ¢ 59 soldi e quello del:
Dicembre 1920 arriva a poco plu

che negli anni in-cui si poteva aver

edizione esso navigava ancora
giori condizioni. Le sottoscrizioni vi

Nel passato, . difficilmente mancava

Tanno 1919 usciron 45 numeri del

48 con un numero doppio, ed ogm
niero, in media, viéne a costare non;
no di 220 dellari. i

"Nel periodo che io fui alla redaz
si svolse I'agitazione per i compagni

pur troppo condannato a tre anni,
nondiineno nessuno potra’ misconoscer

letario fra i lavoratori italiani

somma per la difesa dei

ta 'dal - Comitato pro Pieri e Bobba

al Comitato pro Ettor e Giovannitti;-
1912 per opera de Il Pyoletario. !

Baldazzi ‘7l Prolelario ha giovato n

nel Comitato Genernle di Difesa Ita
del’ I, W, W. fu possibile o raceime
la sommmn di 10 mila dollarl che ei
prezzo delln liberta’ del Baldnzzi sty
Attraverso lo stesso Pioletarto o de
tivitn' dei compagni del C. G. di 1
del’ I, W. W, in questi ultimi tre
sotio statl collettati 24 mila (lollxu‘

Quurentucinguentil dollari
ti, attraverso le mani di;
“pruppo. di operai, cio’ cht

prestitis
S0N0  pas
infimo

«del giornale,

PIU’ PER IL GIORNALE.

cari compagni, il
be dovuto .trovarsi ancora
condizioni ed anche piu’ diffuso. La;
pa? La colpa e un po di tutti e sn
credete di addossarla tutta al sottos
10, non .ne ne adontero’ certo. Ic

Si giornalé

ed offerto tutte le mie energie e lej
capacita’; non ne potevo offrirne dii
pelchc non ne possedevo di piu’.

Per oltre 13 mesi sono stato qul
come lo fu il compagno Faggi;. aiut
compagni nel lavoro di 'spedizione

faccio una colpa ai compagni di qui
che” coloro che lavorano nella fabb
oggi, per 9 ¢ 10 ore, la sera sono
‘muti di forze e
riposo. Qui al _giornale,- non c'e’ sq
to il lavoro di redazione da farc
tutto, e col nietodo. di spedizione od}
e che si culc)ta da dopo che Bul‘
si proclamo’ imperatore delle poste
corrono due giornate di lavoro d
luomo ché lavori, fra impaccare el
indirizzi. £ chi verra’ al gi01'nalc,"

Durante i1 mio periodo fui cost
a_malincuore, ‘a traséurare la ‘corri:
denza con. compagni e gruppi;

serissero lettere,. inviarono . denari,
ebhero un rigo di }'isi:osta, essi. avy
pensato & niale, mi avranno chiamat|
grato e quelli ‘che non mi conoj
personalmente, saranno- -giunti ~anc
disonests, ma se essi d
al’ mio posto chissa’ se avlebbem
to nspondexe pure evasivamente 2’ {
To, con quebtu ¢sposizione, non mi;
'%tlflco ma lascio piena liberta’ 4i ;
pagni di giudicarm .
- Debbo dire, questo, : come avvc).tcn'
compagni che si raduneranno al x
Congresso: Ad un giornale come Il
[ letario, no ‘consxgl rei mai d'ins

classe da ove traggono ongxge,e dmttu
Anche dal Massachu-
Il Proletario ebbe un valido aiuto,
benché’ gli artigli della reazione non a-
vesselo risparmiato quei centri industriali.

aumentata lo dimostra. anche lo stesso

fatti il deficit del 1 Agosto 1919 erd di

2300 dollari, cio’ dimostra che in 17 m051
si ¢' fatto un debito".di 650 dollari cirea.
Sembrercbbero tanti per chi éonsidcu{ le
cose leggelmente, ma coloro che pamgo-
neranno le spese di un anno fa a qucl-
le dall’Aprile in poi dovranna ammettere

giornale con soli 70 dollari o 80 per ug’m
.in- peg-
era-
no anche allora e gli appelli ailla sotida-
rieta' venivano fatti piu’ spesso di 6ggi

anno senza che avesse luogo una g,ma
nazmna]e, mentre attualmente sono eltre
due anni che non “ne facciamo. = |
gior
nale inclusi tre numeri doppi di otto pagi
ne ed uno di sei; del 1920 ne uscirq’nno

- . * % % “5'
- !
“Pie-
ri e Bobba e se -il compagno Pieri

opera ¢ l'entusinsmo che suscito’ Il Pw-
d’Ameri-
¢a e che valse a raccogliere una buona
due compagni.
Basti dire che la somma che- fu vaccol-
rri-
vo' quasi n competere con quella giunta,

Anche per la liberazione del compigno

¢ soltanto per la propaganda del glornalec
la- fisueln che hanno avuto i compi

contribuzioni cd altyi 26 mila, z.ucm, di

vanto ed mgu"llo dei * compag‘m di qul e
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Hstro
‘Pro-
stere |

| militanti

| comandai
tesséra annuale. Pur tuttavia, sc foszimo{

tun}
fare|

) mn'ano

re, uno come redattofe ed uno come am-
ministratore e segretario. de! C. G. 1
di D. del’I. W. W. . Oltre ai due impie-
gatl' d’'ufficio necessitano : altri pmpagan—
disti stipendiati pronti ad offrire, la loro
opera_attiva, costante in pro. deIla diffu-
sione del giornale, per la‘ difesa dei pri-
gionieri politici ‘ed mdustuah e per re-
clutare nuovi- militi pcl la nostxa orga-
nizzazione. R

lNClDENTI “lMPREVlSTl”

* Quando -venni al glmnale ero .tituban-
te e temevo che dopo poco tempo sarei
stato costretto ad ammainare questa glo-
riosa bandle)!r Io non ero conosciuto,
non avévo un nome cd avevo i calli nelle
mani -duri quanto il gramto che lavora-
vo, inoltre uu mancavang i requisiti del
gunnahsta, i’ modi di ma]lgnale e tra-
visare le cose, perche’ inon sono mai
stato capace di mentire.! Avevo soltanto
della volonta’ di lavorare; e non pensavo
affatto di venir qui per farmi un nome,
non’ ci tenevo prima e non ci tengo ora,
perche’ co]mo che a.mano realmente l'or-
gamzzazmnc e che conoscono: i -princi-
pi del smdacallsmo, sapranno che esso
sul campo. della lotta, conmsidera tutti. i
che offrono cio’ che posseggo-
no, alla, battaglia, come tutti uguali. E
qui sta totta la grandezia e. la sublimi-
ta delle nostre idee. Tutti possono es-
sere apostoli, dal piu’ umile proletario
al maestro ed al tcorico p1u insigne che
aniti, Yuno col ‘braccic e gli altri col
pensiero, lavorano - per spicconare le “ba-
si della societa’ ‘del 17ln1]eg1‘p .di classe.

qu_ndl mi fissai .come mio piimo .com-
pito, nella nudita’ e verginita’ del mio
pensiero, di non fare polemiche con in-
dividui o con organismi- che .erano op-
posti o mppwscntavano altre scuole po-
litiche. Ma -l mio pensiero. non fu.che
un pio ‘desiderio, poiche’ quando . sen-
tii - scalpettare dietro 1¢ spalle, quan-
do udii -attaccare il gioumle, LW, W,
quandg vidi che uomini :non onesti spe-
cula\'nno sul proletaiato,: sopra i compn-
gni miei, che come me hanno le mani
incallite, io sentii il dovere di violare
la mia promesss, per rispondere ni deni-
grator, per difendére i lavoratori, per
afflancare con tutte l¢ mie forze I'L
W. W, ed Il Proletayiv, Fui troppo spin-
to? troppé violento? chbi torto? Non lo
so; 1l giudizlo lo ullondu dai compumu!

PERCHE’ NON MI CURAI TANTO
DI CHIEDERE LE TESSERE
DELLA F. 5. L

"I enrisshmo compugno  Massitio, in un
suo  urtleolo sul' Congresso, diceva che
non  potevi immaginare come il sotloe
sevitto avrebbe potuto fure la reluzione
dell'organizzazioné per. il fatto che non
uvevo mai chiesto le tesserce. Cio’ e’ e
ro, io I'ho confessato piu’ sopra che
trascurai molte’ cose, mu chi vuole far-
mene una colpa lo faccin pure se.crede
ehe tutto cio’ lo ‘feei per  poltroneria.

Pero’ debbo anche dire che I'l, W. W.
non ci concedeva piw’ tessere come Lega
di  Propaganda e questo deliberato  fu
pleo z\lla Convenzione dell’organizzazione
che ' ebbe luogo a' Chicago nel Maggio
1919. Io potevo inviare le tessere alle
varie sezioni- ma non erano riconosciute
dall’l, W. W. e cosi’, credendo che tut-
ti 1o sapessero, non insistci e non ruc-
neppure il pagamento - della

stati- in due al -giornale, uno uvrebbe
potuto” incaricarsi ‘¢ funzionare come se-

ganizzare altri gruppi- e mantenere.- uniti
e sviluppare - quelli che esistevano gia’.

1o che il Conglcsso prendera’ dei’ pm\-
[ vedimenti e sapra’ scegliere uomini piu’
attivi di quanto ho potuto esserlo 1o, -

§is F’UTU’RO DEL NOSTRO GiOR-
"NALE E DEL NOSTRO.
~ MOVIMENTO .

Procedendo .iverso la : fine della  mia
'modesta  esposizione - della , situazione at:
'trale del giornale e dcl nostlo movimen-

gretario nazionale- ‘della  Federazione, e} .
cosi’ vi sarehbe-stato:la probabilita™ di or |

Con' cio’, anche su qucsto uguardo, spe- |,

1 4,
ore’ e .su

pria

pazig
dei
0O
pars
di ¢

noi,
tcrh‘

del
cantr

pensl

di.
immo
ra’,

nali,:
germ

noi.

sono

dine:
quell

che ;

Ar

hanno stabilito

- Ad Hdvcllull

in ogni "proletario,

stessi”.;
gl il -nostro mov1mento

nel campo nostro

inviare in ‘tutti'i

o operaio italig

efo ¢ ]entusnasmo pcl essa che ‘ce la
fa .veder vicing, non e’ il sogno, Vutopia
n mezzo secolo fal dei nostri maestri

vtali che ci dice:! ancora:
essa trionfera’.

the gia’
essa. Non

nei  boschi, sui :campi agricoli -ove _mgmlo un
ogliono le  spig per il nostro pa-|produttori.
‘Noi  abbiamo

nc, ¢ 'sono essi che lottuno, muoiono e si
sacrificano, non per 1010, ma anche per

Nell'India, in Illnndn ed -anche nc]ln
terra che ci dette i! natali,, i proletarl

tum in piedi, ﬂontl per

cimento. Nella Boemig di Giovanni Huss,
il glovioso frate e m.utn-c ribelle .-che
fu’ arso in una pmna di Praga per or-
dcll’lmpcmtoxe dt
inzorgono
In dittatura

della

chllc'-'.u e
’ apocit, i

levoratori
qua ;e v’

del proletariato; nelI’Unghclm, martire o
gcne\om, nlgrado il terrove def crimi-
nulif dcll’impelmlnmn, I'lden, quell’ ldes
rejet li,

vinnima che

senza
nessfino e dice" chmramente che lemancx-
ne dei lavoratori deve essere opera
lavoratori .
per sVilup-
, per 1ng1ganhr51, per rendersi: unala
formidabile forza sul campo della g'uerra il
asse ha bisogno dl propagandisti e Vi
italiano,
vrenimo averne alment quattro,
carnpi
ed 1vcentr1 mdustnah, del West, dell’East,
iSouth e del No;thwest
si dovrebbe orga-
nizzive. un brunch 1ndustrmlc o di reclu-
tamento del’I. W. W.! Ogni milite,’
vmtd ed entusiasta. doviebbe funzionare
coma propagandista e: “delegato ' volontario
‘reclutare nuovi membri e per

No compagni,”
¢ qui con noi, ha trdvolto oltre 500 mi-
lioni; di anime e da tlc anni si ode’lo
=tr1d01c, gli urli di dolorc e d’angoscia
dei nostri eompagni
cadono pér
avettacolo d’eroismo ¢ di
popolo russo? Ebbene, .sono i fratelli no-
stri,- i' compagni nostu, quelli -che come
noi :vissero semple.fm le tenebre, giu’
nelle miniere, ncgh st‘\blllmentl, nei ca-

vi commuove lo
sacrificio -del

illudere | T

ne do-
da. po-
minerari

In ‘ogni

con-

dif-

per

fondcm il nostm Proletario e vendere la I

nostza lctteratu:e : ; loi
N .

. Cmnpag’m, noi smmo in mezzo a]Ia figli.

uvolpzmne, questa nofi e piu’ un sog'no,

ma juna realta’ palpitante. Nen ¢’ il

cssa ver-
“essa

caddero e

il supremo

ed

fu -potenti

visi,

.ta

p:u

in

o ~genitori

questi

solo esercito,

che

incrollabile

prossimi

1' opportunita’
alle falangi audaci dell’I. W. W.
i compagni itiliani d’America lavoreran-
no sul serio, per la propria classe, in
pbehi mesi nof - riusciromo a creare una
férmidabile. forza
che apriva’ le galere ai compagni d'A-
meriea e spezaera’ ogui.

5 dei stoi vfhssxml ¢caini; in Francia, ne]-
"Francia, delia ghlg]lottma, non e tutto
polto ma' le minoranze audaci della rivo-
zione eémancipatrice veglmno e stanno
T'arta; ]’xmpero inglese, che sembrava
potentc ed
rso, e’ oggi minato dall'interno e dal-
l’cstcm, tanto che i gmrnah dicono che
non- possono’ giudicare ‘il fato dell? In-
ghilterra
V'America, -I’America del (dollaro,” che de-
tlene ancora centinaia di compag’m
sfri melle luridissime galere,’ ma cio’ non
d(,ve spavcntarcl e tanto meno farci re-
ttoccdele Quiei compag‘m sono in galera
perche noi stessi .siamo i loro carcerie-
11, noi, noi soli compagni lavoratori, ne
abblamo la colpa, noi
ntinuano a. privare molti bambini dei
e molte manme,
Se noi pensassimo un po. piu’ alla
nogtra- classe, se noi spendessxmo un po
piuw di .encrgic per propag‘ale le nostrc
idee e¢- ad- unire le nostre fmzc, chlssa
sd le sbnuc delle celle potrebbero rima-
nere a- lungo -intatte. Ma noi. siamo di-
divisi nelPazione e nei
non abbiamo mai bensato il danno che
'ulechlamo agl'interessati -ed alla liber-
della nostra classe. continuando di
qucsto passo. Compagni; noi abbiamo’ biso-
gno di unificare le nostre forze, concentrare
i nostri sforzi ¢ scagliarci uniti, compatti|i
contro la prcpotenza del' capitalismo.
capxtdhsmo non e' invincibile, noi lo po-
tremo abbattere quando savemo decisi di
abbandonare le divisioni
di razza, di categoria, di mesticre, for-
1" esercito dei |
|ricani cl}c

dell'uni-

mesi. Ve

ne-

sianio coloro che

dei loro

propositi e

I

di nazionalita’,

unirei
e se

di

sara’ -la chiave’

trama che ve-

nisse tesa -contro -il ‘trionfo della. Repub-

‘bliea - dei * Consigll degli Operal e Soldati
d! Buropa.

:Con la speranza che il mio sucéessore

viesen . fave cio’
acecnnato, vi saluto al grido fatidico e
solenne di Vien I Proletario! Vive Il
W.W.I Vivw ¥ Internuzionale Operainl,

che

LA LHBERTA’

Un« ol ¢ per nu/, sorge ¢ camming:
!

it spresza, ©oderelithi dincord,

lam sie Lutty nuyo)a, qual r('{/m(t

Lssw ¢ ‘L' yu[da

Chg ogni

Pu csst nacque lIL L’

(I‘u. 9

HNe

OpPres

Che

sotto il ¢ _/1«11 1/es.~./lln
sso” popole’ redime:
vino ¢ i Augiolillo

ho " pallidamente

fnnanord.

- L'Idea sublime.

sanita Lehutadc.

une nore e pi
ogyi, ai vili gr uhm, tremate,

am Pu.ssna ribelle

splclidcnfc anrore:

B’ giunte l'o;a,

) Che § fortiincite (I(,l Suo - NOVo ummo.

Cl(a .sbuoftusce ogni tiranno e imbelle
D¢l mondo intero.

-0 Dcn, in ecui ne le tua man visplende
L¢ fiaceola- del gcnm}e del valore,

1 REPUBBLIGANI E

LAG TLRRIBILD CR,ISI INDUQTRIALD

erica,

esiste. ancgra un

pul

licano, - composto! di
i “elasse

to debbo . soffermarmi

menti di superiorita’, ma come Un -seni-
phce milite . delle avanguardie vrivoluzio-
‘narie del proletariato.

To ho detto, precedeiiteriente, che la
'no;stra‘sfcra' d’operﬁzione e' cireoscritta
mei soliti luoghi e cio’ deriva dalla man-

'perazione “da parte 'di tutti" noi, mu s0-
pratutto - per la mancanza di uomini che

gandisti delle nostre idealita’.
ti
- pavole in pubbhco,‘ hdnno delle. “pretese
e non vogliono sottostare al eontrollo dei
comitati. esecu$ivi
1o, ‘délle masse

wione, pclche si conslderano intellettual”

prevaXe fra - quelli - che

Qucsto ‘senti to:
mglt: uista’ d1

nll

'qualche- conalglxo, non ispirato .da’ senti-’

canza di un lavoro:di coesione e di.coo-{

accettino la semplice missione di propa-|
Quasi tut- |
coloro che' sanno pronunziare poche

tanto- meno a- quel- lci
gamzzate., -Per certi, }-
3 tale controllo sxgﬂxﬁca schiavity’, wmilia
mente -superiori nlie masse . ed ai €, E.}

-un - wownie: - & |10

€re

coni
con

lizigne del sistema’ e
roy contro ‘la guet
maggioranza | dei maZzziniani
Laffiincarono “ il governo e sostennero la|
neddssita’ - di .cooperare eol cnpxtuhsmo e
In inonarchia. Secondo noi- Patteggia- |

ne) xto dei Haverhill

ono nella lotta ¢

-magzziniani - di

o ma non agiyorio sul

italistico.

_rerb mazziniano pelche Mazzini ‘mirava
all umtd nazionale, : all’ .azione »politica e
¢ tanto: alla lottnl di classe,
:a_mlsconosoclc li sua grande opers,

noy. esisteva 'l?oppréi&ion'c ai
la l50la tirannide e
. polii sotto. it. dominio:|di. altri

. egli lotto’ e sofferse per
Zza " nazionale ¢ 'di

iscatto . dél- prolet:

Certo, . fu

fo. cdel

Patersen; N. J.
1

co’mb ih altie citta’ di,
di mazziniani

ipitalistico. Issi fu-
ra ¢ non come la

soggiogazione di po-

‘razzg piw’ che.

1riato. dal servilismo
£ necessaria : anche
¥ jjotta . per I’mdlper"cnzn nazionale ’ che’
opoli “ non avrebhera

OJJL ,1(,1 tc qucstanuna s'accende

Tutm d'amore.

FRANCESCO PT TEA

NOI — [

gruppo  re-,

ehe’
e nell’abo-

italiani- ehe|

fu
pretto ter-

Per M, ||

classe, mau

.popoli. Pe:
I'indipen-

Comunismo,

Ma

atg

n
razmne

La

in questa mia coxxfépbhdenza io
non ‘voglio faie dell’accademia ma ac-
ccnndlc scmpllccmente al fatto che i com
‘pagni mazziniani di qui pare che si siano
decisi“di sehierarsi al' fianco nostlo, “nelle {1.
Ale gloriose’ dell’l,. W. W. ove ogni pro-
letario ha una sola miia ‘ed ¢ quella di
unire e solidificare le forze .del proleta-
formare un u-

DA HAVERHILL, MASS.

1] lvoluzmnal io per

capitalistica,

l'nBZZl mam

per

nico- fronte da contrapporlo alla"doml-‘
abbatterla e
»stnbx]uc la socnctu dei libeii p1oduttor1
ibve . nessun- uomo possa vivere del frutto
i un. altro uomo. - Percio’, noi salutinmo
1 compagni
entrare direttamente nelle nestre: file. per
ubhmcmme e “difendere il.nostro
'l’ldeale degli sfruttati.
Noi siamo certi chic cop la unita’ pro-
lew.lla formeremo un forte branch  del-
l’I W.. W. anche. in Huvcnhx.l, avcndone
tanto di bisogno:

che  stanno' per

CRISI mmjs'rmALL

-erdst -

industriale

“che attraversg
l’Amcncn, non ha lasciate immune que-} .
‘sta cxttadel]a, ove,’in tempi normali, vi |
,mano clrca quurantmm]u operax 1mp1e-

1deale,

no; lasciaj 10 ‘morire . d’medla i lord: bam
bini ma don si rlbellano -¢hon ‘pen

alla vera) scausa. che gh -ha- gett
lastrico. €i;
voratori - furono troppo

fronte al!p nostre 1deahta’
stra prope‘ ind 1

saliri chell
durante_ 13 X -
zione finahziaria di un' Morggr
Rockefeller;” ma ora,’ dopo gp
'/occupazmnc, i cento dollarl che

mesi di di

prio corpo
niinciano -4
Noi, secon
proletari, eravamo- dei- pazzi, qunndo
ceva loro i ongan;zzarm-e prepamrs
affrontare;, qualsmm conseguenza. ESsi
perb, si” 1gamzznrono ma in dlffc entl
unioni, prive di- -principii_¢ che traévano

momentanéa, ma nel giorno in ‘eul dove-
vano  affiontare delle responsaPﬂlta ‘e
m ‘gari consigliare Ja presa di " possegso.”
dCIie fabbriche, i dirigenti lo- avrebbero
sconsigliato ; perche’ non era nel progra.m-
ma delle "("r'l'"r’ unwnz
Infatti, pérehe’ si t chiuse le fal
briche oggi? E' vero che i padrom dlCODO
di non av’e\c ordini; ma o fosse an h.e

ha accumulato m1110m e mllmr-
di dalle’ rovine e dalle - Sciagure defla:
guerra; evso ha spogllato{ i lavoratori
europei, cd oggi- perche’ essi non hanno
oro da papare, gli viene ne;;ato tutto
Ma l’assgrvuzmne dei commercmnti ame-".

nmerlcano

scioeca, specm]mente per noi. che cono-’
sciamo le jcose. Infatti, anche il giornalé :
locale “THeg Haverhill Gazeite”, ha: pub-
blicato un;
che chbe
a Mosca pe:
di- concess
di 26 mil

0}
r parecchi‘mesi e che ebbe gran-
foni di territori e lordmazmno
oni di pala di séarpe ‘dal go-:
vorno deil Soviets ¢ .che lui pagherchbbo
subito in pro. Ma il fatto std che il capi-
talismo wiericano vuole affamare e scon-
ﬂggclo il{'popolo fusso o preferisce.fdro_
arugginie le mncchlno anziche’ far co-’
struire ur} ‘palo’ di..scarpe pov Tn rlvolu-
zione, © §

0Oh, xo i luvmutou cummcndonsmollol'o
i, chisge’ e lo classl dominanél po-
trebbero ﬂxvo clo’ cho funno! Senza dube.
bio pore’y nol crediamo cho quosts crlsl
wlovers! tid aprir gli occhl a-moltl lavo-
ratorl; ed., ln segulto, pilma dl-adorive ud
orpunizzasiont senzn  prinelpll vi pense.
ritting cutmm.nte. Sperlumo che unche in
H.wc:hlll,.nn non molto, sl possu pluntare’
le tende dc]l’I. w. W, l’unlcn organizza-
sione opefaia che propaga la. necessita’
delln sop[rcssionc del “sistema capituliuti-

| co. Cm-nggm, compagni di Haverhill, u-

_niamo -le 1_nostrc forze e ptcpatmmo 1ot
a. piendere possesso delle mncchme
uzione dei 25 nuliom di scarpe’
valorosi compagni- russi, -
" colidaricta’ operaial abbasso
il capltnhqmo affamatore del popolo

’ A. 2.7

CGNGRESS(I

Ecco I llsta “dei g g-mppl che’ han-
1o adento al Congresso di Brookyn
N Y. sinora: - R
% % %

Mass., Seaibne dclla F

Sezione  della F S 1,
Quincy, Mass., Sezione delle. F. S. 1.

Chicago,i I11., Sezume delle F.:S. —I
L. Ca,md“zdge, Mass Sezione: della

S. L
Farrell, ; Pa,

dss.; Sezwne della F. S I

Pluladelphuz Pa Ummze Lavomto
ri Italiani.

Torrmgton' Cmm., Gmppo A1

ture Opemm.. :
Waterbwy, Conn. "
della L i D

Sotto Cmmtat

ra Ope Yia,
Younys own, O., Com)eyno dei’
dacali
I'Ohio.

éng: pochl ;

la-[loro_ vita dalla prospeuta’ industrisle 7

non _Iumno lavore; € assurda, HR

mterv:sta dcll’Assocmted Press,\
milionario Vanderlip, che ‘fu N

e ,4_..;

"\'_




. spose chiaramente la tyr

' che vorrebbero ad ognf

*gquattro muovi abbonali

© ziche' organizzavsi
s d6i loro intetessi; riolti ‘pensand a nulla

- dalle sanguisughe.

“pure da qui ‘'a mille ang).

’ o“dx Sfruttatori, Fummo
vero ma ‘la paga ci fu

' ; bnndxere di

mento dei; pmletau dov

r_,mnac e pmle’tajrié o

KENSiNGT‘)N ll.L

PRO SACCO K VA_NZETTI

Domenice sera, %'a Dicembre, alle
ore 8 p. m.; sottei gli auspiei del
SOCIAL CLUB, di {(mzsingtun, wora
logo wun grande traltenimento dram-

.matico e danzaate. :

Tanto i drammq

terranno fella
) TURNER{HALL
170 Kensington Ave.

A dettu serata prisenciera’ il com-
pitgno Costantino Zgnchello, vie ter-
ra’ un discorso sz{ caso Suecco ¢
Vanzetti. | -

Raccomandiamo §i - lavoretori di
Chicago e di Kensigton di accorre-

che il ballo si

e i massa per dimostrare la pro-

priv_solidariete’ con le due vittime.
INGIBE'SSD 50c¢ -

 NOKOMI , L.

PRO SACCO Ei VANZETTI
i

Il 15 ¢ m, alle org 7.20 p. m, cbbe
laozo: -una pubblica cqpfelenz‘\ sul  caso
dei compagni Sacco e Vanzetti. 'arlo’ il
conipagno Costantino Zu:nchello, il qu.\le e-

ima opera dei
capitalisti Hel - Massachusetts,
costo assassinare
quei due lavoratori rei‘di professare un’i-
dea sublime’ che™ e’ contrasto con i
sentimenti ed i-metodifidi questa societa’
affaristica’ e matrignag )

Alla conferenza furofio collettati §$35.50
che consegnanuno a- Zgnchello =te==o ac-
cioeche’ 1i rimetta al Gomitato- di Difesa.
Idavoratori di qui invidno un ealdo saluto
ai due¢ compagni- prigibnieri con la spe-
tanza - che il proletaritito -italiuno conti-
nuera’ ad agitarsi e viétare la condanna
“dei due compagni. Inoltie reclamianio la li-
berta’ per ‘tutti i prigijinieri della guerra
di classe che si trovsho rinchiusi nclle
bastiglic d’America perila lovo lealta’ alla
nostra gmmle idea.

I Gippro P Gard

magistrati

“Proleiario” ultri
esortando i luro-
ratori a  fure daitrettangls  onde abpbatiere
la. stampuaccia del trustidmo inperiel-repid-
blicano, T

N. B, — Rimettiamo ¢

NEGAUNEE, MiCH.

LO SPIONAGGIO PAIIRONALE — CO-

MI: SONO COMPENSATI COLORO CHE

COMBATTERONO NELLE TRINCEE
DI FRANCIA .

inche qui’, grazie
uvoratori che an-
terio, per la dife-

I padvoni trionfano
alla dabbenaggine dei

e si lasciano spennacchiare senza pieta’
co ehe hanno or-
mevavi-
vista, quelli che

Lo spionaggio sistema
ganizzato i padroni, ft
glin e gli operai piu’ iy
si fanno pia’ risentire,jlvengono pedinati
ed infine invitati alldfficio davanti  al
sopraintendente che a sfa volta glinter-
roga come un delegato iidi pubbliea sicu-
rezza e vuole éuper_e aiquale organizza-
zione appartengono, perche Jeggono i giors.
nali rivoluzionari ecc., {ecc. Poco tempo
fa, fu la mia Vvolta unifo al compa-
gno di lavoro. Llassistghte mi dlisse che
tanto io che il mio e mpagno{erm‘umo
dei buwoni operai ¢ percle’ wi dispiuce a
divtelo ma sappiwmo ehp tw edi anche il
1o compugno urversale {it societe’ uttuale,
sicte degli I..W. W. e ber quesito dovete
presentarvi  all'ufficio. Giunti all’ufficio
fummo interrogati ¢ ci fu detto che gl'l.
W. W. sono. dei “delingjenti” e che per
loro non andavano benc| dicendoci. che le
idee dell’l. W. W. non irionferanno nep-
Infine ei disse
sche se noi eravamo di duelle gang, pote-
~amo. far fagotto: subito

Noi-gli si disse che '}
olgahizzuzione operaia e

ziona. a

W. W. era una
non di parassiti
trattenuti al’ la~
iminuita. Io non
mi - sono . meravigliato, cphosco’ da molto
tempo_.i “trucchi padronalf; ma il mio com-
pagno’ di ‘lavcro, che fm| soldato sotto le|
Uncle.-Sami|e sofferse sulle
“trincee di Francia, oggi frincipia a gusta-

‘re quale deile democrazie egli salvo’. In
“ realta’, pem, i p'\dmm
. no- di- sicuro. ‘da questl
".funno -¢he stigare:i:lavegatori e spingerli’

on ne-guadagna-
anzi non

todi
netodi,

Certo, il risenti-
bbe ecssere pin’
ma se cio’ non
“essi_non si de-

verso i mostri: pnncnpxi

spontuneo e piu’ ‘generald
o"'¢’ dipende dul fatto cH
thcarono mai a studiate jfjualche cosa che
luminasse il loro cerv lo ed infondere
el loro animo uno spirifo” battagliero,’ di

ta” ‘e . di; ribelvlione, contro” quu’lsia’sf
glustxzin ’ R .
Qui’"a Negaunce,’ pot

lusclreuue anche
n6fzando. 1a loro su-
3 he ogni:: ‘operaio

diutare oli ‘nmmn]ati,- hon giovano "‘nei‘ bi-

11,00 ~. C.- Caffi 0,50 -

'u....u fare molto | -

ehc consi-
classe

sogni. massimi dei lavoratori
stono nella .difesa degl’interessi di!
sul campo della produzione. Ma ise -noi
avessimo una organizzazione —unicy, che
abbraceiasse tutti i lavoratori -di qualun-
que regione e di qualunque .naziopalita’,
allora siamo certi che la cuceagna le l'or-
goyrlio padronale ﬂVILbbCIO finito ‘i loro
;,rlmm cot I'
Ma quando comprenderemo cio’, compa-
gni lavoratori? Quando principier-':mo a
lavorare sul "serio per noi? Ricordatevi
che In manna won . eade pie’ dal ciclo
¢ se noi non- saremo capaci di conquistar-
ci un posto per poter.vivere umanamente
qui state  pur ‘eerti. che neppure dopo
morti avremo il paradiso.
_In piedi, o compagni di futica’
tevi come un solo uomo mnelle file:
W. W. e quando saremo tanti,
potremo dire apertamente Je nostre
ni, ¢ far valere i nostri’diritti., Tocea a
nni a decidersi; — i padroni fannoii loro
lnceressi e noi dovremo cercare dj fare
nostri. : , .
Uniamoci compagni, propaghiamo jle no-
stre nobilissime- idee ,diffondiamo ]a no-
stra ‘stampa, la sola che Hhumiina 'l nostro
pensiero ¢ c¢'infonde tenacip e cm.\gmo
Vostro. pel Una. Grande Unione'
M. 0.

ROCK SPRINGS WYO.

PADRON{ CHE DLEG(‘ONO

GLI UFFICIALT DELL’ UNIONE

i

L'America c¢" \eulmc il pneso delle
sorprese, ma che =i arvivasse n mmp)cl‘e
cio’ ‘che’ costntammo a Gunn, Wyo,, non
lo eredevamo ancora.

‘In quella loealita’ i mihatori =ono’ tutl
organizzati nell’ unione dJdei Lew. e
Gompers, cioé' nell'United Mine  Workers
of Ameriea. Ma se negli- altri- -eampi
minerari 1I’unione gizlia  conta poco, a
Gunn, conta ancora meno perche’ c¢hi di-
vige “il branch ¢ ‘nomina gli “ufficiali
non sone i minatori ma beusi’ il .sopra-
intendente della compuyni'\ e gli: azio-
nisti di essa. :

Io fui a Gann e vi rimasi a lavorare
per cinque mesi. con lo scopo di riuscire,
assieme ad -altri commpagni, a convincere
codesti lavoratori e condurli - sulla retta
via dell’ unignismo industriale. Cogpera-
rono ‘con me . altri compagni mdummlx-
sti ed in poco tempo rinscimmo a, con-
quistare le mnp‘xtw di. tutti i minatori,
tanto che eszi -vollero cleggcncn ufﬁcmll
del branch. -

Appena che fummo eletti si pen~o di
impox.l. ai padvoni. la rioceupazione di
un’ compagno. che loro avevano licenzia-
to, colpevole 'di aver difesa. strenuainente
le nostre idexlita’. Ci recammo a pmlule
col “sopraintendente ed q,h sapevit gia’
di - che si trattiva el immediatamente
ci ‘chiese da quanto tempo risiedévamo
a Gunn. Noj si rispose che erano 5 me-
si. La sua risposta ‘fu, che non poteva-
nmo_ essere presi in considerazione! per-
che’ le leggi cd i contratti esistenti fra
la compagnia mincraria ed il brunel dei
minatori non permettevano a nessun 1ni-
natore di essere ecletto:ufficinle del hranch
se non era residente.y@a Gunn da almeno
sei mesi. Egli ci dichmlo ineleggibili,
e non volle prenderei in cdonsiderazione.

Allora pensammo di nominare una Com-
-missione - di -5 . rappresentanti, -che ‘ri-
siedevano da niolto .tempo a Gunnj ma
nemmeno loro furono ascoltati, angi; il
sopraintendente gli ammoni’, dicendogli il
perche’ avevano eletto, dei “mascalzoni”
a ‘dirigerz il branch. ’ i
Dopo questi fatti chimmammo ung -
unione specinle e nei eravamo deucl a
dichiarare lo s&ciopero, che in un palo
di giorni Ia vertenza sarehbe smta Ti-
soltu; ma l'elemento giallo non. yolle,
proponendo d’ invitare' il presidenté di-
strettuale il quale” venne ¢ riconobbe la
illegalita’. della nostry “elezione, nominan-
done altri al ‘nostro : posto, piu’ dodili e
piu’ servili, Lo stesso pesatore che
minatori avevano scacciato, per dake il
posto ad- unp “di low fiducia, fu rimesso
al suo postd ¢ cosi’ la gung dei cimor-
risti ¢ dei stool 7ngemm tuonfo su tuttd
la _linea.

Ia fino a-‘quando i minatori dx Gunn'
sopporteranno un mercimonio simile?
Eppure dovrebbero stancarsi presto | per-
che’ le condizioni di ‘lavoro in quelln lo-
calita’ sono fra le pcggiori e le plux ter-

ribili.
f ELIA D. LIFZIO

SAN FRANCISCO CAL. |

uni-
dell’L.
allora

B

I1 compagno G. Gmnnelll el mwn la
scheda No. 1094 cecni le seguenti contri-
buzioni pro- cmceluu ~delln gnerra. di
classe:

P. Dal Pmo $15. 00 -~ G. DBertolli !1.00
- J. Nata 1000 - Pj Odello 10.00
Colornbini. 500" - C. Onintino -1.00 -
Giorgi: 0.50 - U Ba 0.50
mai 050 - V, Lmnbmdl 1.00 .- G. ]

bardi 0.50 - G. Dua a’| D. Tra
Alcx ti "0, 50

Magi 0.50 - Soifiantini  0.30 L.

Jd, Tedesco 1.00 - E. Del Q

0.5
050 - U ~Tonelli '0.50 "~ Blumcaldl
Totale ncevuto $51 50

II C. G L di D

PER 1L’ CONGRESSO DELL FORZE
RIVOLUZIONARIE ITALIANE‘ -

II Cncolo Sindacai
dmatosi da un pas.i

ragio-

.SOTTOSCRIZIONEV PRO CARCERATI e

A.proletaria in quasi
*|del West. Basti- dire.che tutti i mulini,

i sul - lastrico

{caffe e pane, tutt

con~sentimento . idealistico e smussare.’la

ca affamatrice dl: popolo proletario.

Nella “sua riuhione ordinaria del 9

Dicembre, esaurite poche discussioni d’in-
dole nmmlmstlatl‘(e, s'impernia la djscus-
sione serena, educata basata sulle relazio-,
ni: Per il prosaimo Congresso 'Federale
apparse pmlodlcumente su “I1 Proletario”.
Esaminando " { punti principali del- ‘pre-
sente movimento rivoluzionario Italiano ne-
gli Stati’ Uniti, in connessione agli; epi-
sodi di classe in Italia,/mon si credeé op-
portuno che g¥Italiani ‘abbiano ad espll-
care la loro attivita!, militante in_sezioni
di reclutamento nell'I W. W.
*. Dall’esperienza del passato noi ne traem-
mo insegnamento,;ed abbiamo ragione di
ciedere che I'Italiano emigrato in questa
terra d1 affansmo conuttore, non arri-
vera’ mai a fonmmsx un’ concetto preciso,
dell'idealismo dell’l. W. W, per le sue spe-
ciali tradizioni di: razza, di pensiero, di
costumanza dlvexsu, e :se entra nellU-
nione, I'unico scopo. e’ quello di guadagnar-
si la-vita, lin ultima’ analisi, forzntol'dul-
I'unione stessa. i

Nella lega.di reclutamente r\n entra una
esigua percentuale, spinti dall’entusiasmo
'provato in' qualche - conferenza ben dotata
di qualche. buon .propagandista, sfumati gli
entusinsmi, . restano a meditare sempre
quei pochi che si sforzano a far compren-
dere le bellezze del nostro futuro avve-
nire,

Noi affermjamo 4che un esnto negntwo a
questi - suesposti metodi, si € avuto in
tutto il- Connectichit. Dacche’ la veechia
F. 8, I. dopo l'ultimo Congresso di Boston,
adotto’ il sistema (li leghe di reclutamen-
to vi fu un confusionismo tale, da far
scomparire le seziohi esistenti, e malgrado
l'interessamento. engrgico .del . Coniitato di
Propaganda sorto {dal convegno di ' New
Haven, per rviorganizzare le sezioni in‘atti-
ve, non pote’ cavale un ragno dal buco,
é l'organizzazione }statale resto’ un pio
desiderio- di ‘una kparuta minoranza.

Abbiamo creduto vio esporrve i fat
ti del recente paskato per dave al Con-
gresso quelle -nozioni importanti onde pos-
sa studiarle a fonﬁo, per le deliberazioni
delle future duettlve delle- nostle forze
organiche.

Noi crediamo che il Cunm‘eﬁso tenga
presente della’ diversita’ psicologica degl'l-
taliani, e che per sviluppare maggiormen-’
te in 'senso classista la moltitudine -dei
layoratori emigrati,”si ha bisogno di una
Federazicne Sindachle Rivoluzionaria Ita-
liana, indiperdente; da ogni altra. orga-
nizzazione, in assoluta autonomia, per dar
eampo all’ uccenfrun}ento'di tutte le nostro
divisioni ‘che militano -in campi diversi..

Propngule, mcmpe, indipendentemente,
i prineipii e le aspirazioni dell'l. ' W. W.
in tutte le buone |occasioni, nei “conflitti
fra capitale e laygro -nelle divergenze df
metodi conservatori’ dej leaders, di. orga-
nizzazioni giallognoje: ot

In date “industri¢, ove richiede la no-
stra propaganda, formare, Branches loca-
Y, ed anche distrettuali ove e’ possobile,
lavorare con tutte |le nostre. forze, e s':e-
condo le nostre capacita’, e tenerei a di-
sposizione, in completa armonia con i
Comitato Centrale della Federazione, e con
il ‘Board Esccutivo dell’l. W. W., promuo-
vere agltuzmm di dlfesn per le vittime
della " politica Amercnnn ed . Italiana, fér-
mare delle organizzazioni statali aderenti
alla federazione pet un’agitazione mtegm-
le in difesa della #ivoluzione inecammina-
‘tasi rapidamente nel suolo Italiano, e fare
degli emigrati Italiani in questa terra del-
la liberta’ a rovestio, non ‘i sabottatori
della rivoluzione edndotti dal “disordine
Figli d'Iealia,” ma il vero balualdo di di-
fesa con la nostra; attiva e~spnsslonata
propaganda  rivoluzionaria. 'Salutiamo til
Congresso auspicandogli buon lavoro.

IL CIRCOLO SINDACALISTA
F. FERRER N

TACOMA, WASH.

DISOCCUPAZIoi\m — MISERIA;
B sprAKZE Rk

'

Durnnte la g‘uena fu formulata Ha
legge del work o) /‘ ght, adesso inve e;
potrebbero compllarn : 0

muori di feme. E lecosi’ ituaziohe
atte e citta’ e pagsi
segherie e campi di legname dels West
sono stati chiusi \p" chie settimane, fa
e migliaia Tdi Tavorator . furorio® gettqti
senza :misericordia.’
Non _e" piu’: possipilé neppure us&:ii'*'ﬂi
casd per glinnumerevoli. mendicanti . “che
s*incontrano per. le'jvie. Chi eci doman?u
il milel, chi il dieci. soldi per compraisi
pretendono qunlc e
A0 - qunl’e’ la cau 8

STIN)

cosa -e pochi. realiz
che gli ha gettati
Lunedx -sera,
p. m. mentre: useii
di un compagno

feroce brigantescq, prepotenza capitalisti--

:|orgh m_z..a.. ione st.msa

s temp adunate regolari’

orimen al]e gran
Iame. Sara’ ‘un’a r
inciarorio ‘i1 “earagigioso . &%
oo Frank _Little,” a -Butte, Montana e
he - volevano trucldm'e tutti i compugm
rostri- di- Centluhq, nel giorno dell’ ax-
mistizio, H
“Ma coraggio, ngl non pememo pev
uel denaro’, che en fu' derubato poiche}
g nostre bluccm sono ‘ancora forti e
brra’ il gioimo che le useremo soltantb
er unirle a quelle degli - altri compngm
i lavoro, per scugharsx -econtro il capi-
ahsmo che e’ il.{massimo responsablle
olle _mijerie della clnsse lavoratrice.
iQui mel West, mu]gmdo la -_reazioné,
i sono- un bilon umero.-di compagni
attivi’ che pensano [alla “diffusione - de Il
Rroletario, Umanita; Nova, ecc, buqtl dive
e

P

Qg ot e

he una-copia di Y. N. fu letta da 45
élsone, tutti operaj ansiosi di sapere 1a
venta sullu mtunzmne plolet,anu mtu-
nazionale.
|'Noi" diffondiamo % gzornuh di tutte-le
Igngue e, siamo mcun di viuscire a dare
un buon colpo ullu‘stnmpu dei pescicani.
Avnntx compagni,, da Chicago” a Ro-
ma, ‘da Mosca - & Pechino, da "Montevidéo
al San Franeisco, $ia un grido ed ung
mischia . sola contro} chi- usurpo’ il nostro
pane, contro chi divise le nostre famiglie
elichi: tenterebbe méntenerci ancora nella
qchmwtu niamoei rivoluzionariamente;
e' Iottlumo da forti iper riuscire vittoriosl.
; FRANCESCO ELIA

UTICA, N. Y.

COMUNICATO
Il Gruppo Socialigta, comprendente tut-
tii gli clementi sociglisti e socialisti-anar-
chici di questa citty’ decisi & mantencre
ill fronte unico .a dispetto di tutti gli
sfaccenddti; riunito! in seduta ordinaria
la sera del"2 e m} -esaminata- la- situa~
zmne disastrosa crqatu al nostro lavoro
l]L propaganda, in ﬂegulto alle polemiche
fdgntose di certa gent,c che non ha al-
trp da “insegnarei: constututa lnmmn si-
tuazione di  eerti ;brn\l compngm, co-
stretti a tagljuzzare con’ le forbici, le
parole, da trivio ché i mostri maestri si
seambiano .vicendevoimente sui loro: gior-
nali, prima che qubsti ' &iano consegnuti.
nelle. mani degli umili, onde non spnven-‘
tarli “col mostro sidiciume: stanchidi:
xo‘vtenele il riso- beffardo dei nostri av-
versari, che da q,lesto stato di . cose
tlbggono matena nel allegri e pepati]
oniunicatiz, fa caldo appello a tutti i
compagni sparsi nelgli Stati Uniti, per-
‘che’ boicottino codmtl uomini ¢ codes
gibxnuh (nessuno escluso) propagatori ii;
primi e wveicoli i =t‘cond1, di veleni mi-;
cidiali, negandogli ogm ajuto finanziario
e..morale. .
- Noi non chcmmo nomi di nESSUHO.
n0r1 qccusmmo nessyno, ma che i com-
pagni tutti meditino, ¢ eorrino ai vipari.
Cﬂe questa gente vada' a lavorare sc
non sa_ discutere con- educazione ¢ tolle-
rahza. Favemo noi i nostri glomull Ci
sajanno piu’ sgrammaticatuve, ma in]
compenso ci sara’, piu’ raziocinio ¢ meno
ve!eno
e -ultime corrispondenze apparse sul-
"Avanti di, Chicago sono un vero eri-
mine in :danno della propaganda e del-
'unita’ delle forze sovvevsive di cui og-
gi:piu’ .che mai si sente assoluto bisogno.
Deplonnmo fermamente le. disastrosc
polemxche ‘del: Martéllo e del Proleturio,
ma .abborriamo addirittura gli ultimi luo-
ghl comuni dell’altro. Tutto clo_ fa sem-
phcemente \elgognu
; Per, il Gruppo Socialista  riunito
© LUIGL FARIAS

Q

N di R. -~Non h'.mvin.mo, per quanto
H,'zum'(ln ““Il  Proletario”, delle difficol-
ta’ nel pubblicare il conmmculn della

gezione di- Utiew, N:

Cmmlalmmu semplwcmmhe, a. molo difi
anqalisi psicologica, certe frasi del  co-
nugnicato  stesso, e cioe', la divisione |,
nefta .creata f1u, “Mueﬁrl , e “umili let-
tori”. - Ecco il pernio. dellu questicner
glii; impiegati de, “Il Prolctario”, fun-
ziopano per mandato di une orgamizze- |
ziope, e gono {lzsclplnwh ai roleri- di es-
sa.. Lssi now sone ne' vogliono cssere
Muestrl, e don hanno mai presunto . di
scindere le_ lorvo sorti du ~quelle deg]r
umili lettord,

Se i com]xwm -della " sezione di Utica
invece * di szanme igolati e lancinre
prateste, i fossero. dseritti alle’ mostra o
ganizzazione la loyo weee (wnita o quel- |}
la dcglz altri organizzati) sarcbbe. per
noii--comando, ¢ moi saremmo costretti|
annhe a cedergli il piornale, se i rite-
nessero: mdcgm dell ufficio  che, eserci-
biarho. -

Vtme tutte le paolestc, e/[unerc tut-
te le" soluzioni, finche’
italo-americani 7)erswtc il concetto “me-
diogvale della “massa” e dei ‘“leaders”
8p mt: dal cielo. Unico rimedio: Uor-
ganizsazione | ceniralizzaty, nagionale dei
lavorators. rivoluzionari; per il controllo
delle  diretlive’ e degli implegati  della |

AKRON 0.

L W W: terra’ un comizio il 19 Di-
cen{}bre alle -2 P. M., al 50 So. Howard
on, 0. Tutt1 i lnvomtorl dovreb.

'n\ poi, allo stesso indmzzo ter-
el di: propagan-
da gni Domenicn Tiel pomemgglo ‘nella-
dell’

lo_compiango.

- -quando porto’ le bozze a casa inia per

18ig. Ciccio di Gumn'mlonm ma inutilmen-

A smentite dell'ex: compagno.

{1e mie edaleagne,

‘ne nmedercbbe 1)70\[0 poicle’, quelli che

quenlz ¢ dnnobua.no Vopposto delle ane af-

ra. 1 - 8ovversivi jb
f apendenza che “I'ex compagno-Di Giannan-

liste .ed anticlericali ed e’ sceso tanfo in’

basso fmo a baciare le _pantofole del re-,
|\'cxendo

; “Nella' sottoscrizione “pro chiena ¢ con-

Preg. Redazione de
“Il Proletario”
* Chicago, Il
I’nceno appello a]ln Ie'\ltu’ che tuttl i
glumnh debbono * avere in. genérale e
massimo Ui organo socialista, mi  fuccio
un dovere di vespingere l'attacco ingiu-
sto che mi si e voluto.fare a meszo, del
vostro corrispondente o vice, da Milford,
Mass, sperando di essere esaudito pub-
blicando la seguente lettera che c- sta-
ta spedita pure -al giornale “La Gazzet-
ta_Del Massachusetts” -di Boston, Mass.
Ringraziandovi sentitamente, "'mi
vostro devotissimo ’
F. DI .GIANNANTONIO
. 17 Free St.
. ! " Milfoid, - Mass.
Il vostro corrispondente o vied di
Milford, Mass. mandando: un suo comu-
nicato a rviguardo di un banchetto du-
to dai preti-locali italinni, compurso nel
No. 44 in ‘data del 4 Dicembre 1920, mi
fa figurare fra- plinvitati, e mi fa "dive
un discorso, mentle Jo non ero affatto
presente:
Ora o so "che questo corrispondente
o vice non ¢ altro che un tale Savefio
Piesco autore ,di_un ‘recente opuscolo in-
titolato "II 'Ross6 - Bagliore :d'Oriente, e
lui che ni conosce - personalmente ‘pote-
va 'farne a_ meno di eriticarmi, .prima
di "accertarsi se io realmente - eyo ple-
sente a detto banchetto 0 no.
Questo. signore che si e’ camuffnto da
autore di detto opuscolo, dovrebbe ricor-
dasi che' futto il lavoro che pretende
essere suo lo deve in gran parte a me,
perche] Iui e un povero ignorante ed io

L'autore -~ deve Dbene rncordavm che
farle, mettere in bella copia .da mio fi-
glio, qumtl incomincio’ il Imoro, ma do-
vette subito abbandgnarlo pelche essen-
do lui venuto ip America all’eta’ di 6
anni non .conosceva a fondo la lingua
italinna, e cosi’ io feci tutto quello che
potei, e quantunque - questo famoso ma-
noseritto a detto dello stesso Piesco fos-
se stato gia’ passato ih rivista da- al-
'tra  persona competentc, pure vi -pian-
geva la- gl'\mmntlca a ‘grandé lagrime,

Di_ piuv” lautore deve ricordare che
il sottoscritto non ha mai bucmto pan-
tofole a nessuno, perche’ puo’ dare- le-
zioni di gulateo a Piesco e quuntl Ia
pensano come lui.

Prima di ecalunniare una personn bi-
sogna essere sicuro dl quello che 'si di-
co, e il denigrare ¢' cosa degna dl un

Piesco quulunque
F. DI GIANNANTONIO-

DI GLANNANTONIO TONIO SHENTISCE
"W COMP. PIESCO. RlAFFERMA

. Caro Redatrow,
Ricevetti la tna lettera ¢ cereni di ap-
pianare le vertenza. anorevolnlente col

te. Quel signore ¢ nscito pel buco della
cuffie ern un categor ico vifinto alle mia
lettera di “sfida”. To non-so se wul liogo
della mmmlo[a mh abbin  sostifuito la
sHeed, pere’ mon temo smentite 1um:hu e-
gli ¢’ un wnomo senza carattére ed ¢ co-
noscinto in Milford per le sue capriole
politiche e per le sue buff(»nmu' Eppure
delle volte questi “tipacei”, devono essere
presi in eonsiderazione. “Ho mandato alla
“Guzzella” di Boston le letiera clhe sefjue.
E' una smentita alle “smentita” di Di
Giannantonio, che ti servirai se “come do-
vere giornalistico” pubblicherai lo pretesa

(‘umc anticipatamente e saluti:
SAVL‘I’IO PIF'SCO'
L'cco la lettera:
Siguor Direttore de
“La Gazzelta del ’V(m.s
Nel No. 0 del vostro giornulc di Saba-‘
to 11 Dwembrc, ¢ appurse un_ comiiicato
chie vorrebbe “essere nna-smentita, ¢ firmae
di F. Di Gignnantenio, che mi riguayde
direttamente.
Apro una pawules‘z pmma di renn(' al
quo « cui e lslnmm qucAm mid.
Di Giannantonio mi “cita a. dite” qunle
con‘mpmul('nle, o vice, de' “Il Proletario”.
forse con Pintenzione wmaligne di fare wn
buon _servizio ullagumz:anlc I’ulmcr B
prop; ‘0. vere chc quundo si passe i s
erestin st arrive subito  questura? Du
parte mic mon lo temo.
Vi sono tanti cqperh-cam 1mgnh-presso
rhe o’ fmnu i che
pur essendo il pin’ perfido € il ameno
inesperto nell'arvte .dello sbirro?
Se il suo ‘desiderio. di vedermi ricac-
‘ciato welle: gulere fnsse appugaio erede
che potrebbe mettersi Punima in pace? Se

la “pensano conte me” lo saprebhero staf-
filare senza wisericorditt ¢ meglio di me,
ed io wiziche’ imitarlo nelle ane cuprwle
ipolitiche e religiose, farei risuonare ugual-
mente dalle. tetre cPlIc llL mmgoyml. ribelie:
“SON SERVO &

- Di ¢io’ non mi preocenpo e passo arvanti. !
i Di Giaunantonio, per. nascondere lapo-
‘wlasia, dice di.non aver partecipato -nel
10 banchetio duto dai preti di Milford,
o ne prendo atto volenticri. Ma basta
pio’ per dimostrare lu coerenzi con le sue
idee an[u‘lcmonh"’ I fatti scno mollo elo-

Jer mgziond, .
Noi abbicmo detto” nella nostrn corri-

tonio ha fatto abiura delle sue idee socia.

L'apostata “escluma: Nom -¢' werol.,

Diamo lg 17ar0la alle cifres -

pubblwa!a nel “bollettino miensile

wento’
No. 1-2-3 Vol, IV, mug. 40,

fdelln chiesa”

N | figuie un’oblaz zonc i §15, 00 al nonw d1, D: -

‘:unmantomo

CA pag. 44, un” “plllnw mbmg” m dona
hile suore del crnvento”,
» Non basta? . E
Allora, neghi J°. Di Guuma 1)
1 nel banchetto

ella: fondazione- del"

alla destra det

dico |-

“MA SLRVO O('NOR I’RE’MI:NTL‘” 4

'Sél_o':z’z
Suppids

avesse
invitad |
tatto 1 {i
se- ne upet’ pel ‘hiico’
qmiklowi‘[u letterae

yito

G:aﬂw\; d L .

SOTTOS

A edzo ¢
collett'\h
soldi, gi
W, W,
oF. Tear
Al Mn;rt
L. Marilaz 2.00

'PR)
(A mezzc

F. . Lodetti
A. Mnes‘tu

ACCO
A Muestrx, Lodett

$5100
1 00

giori 100 - E Bagozi
gliec “1.00 - -Andreoli. 0.50
0.50 - .- Fusi_ 2.00 -
G. Ghltﬂno 100 :
Mazzola.10.50 - B.:
Federichipi  0.256 - G. - To)
F. Pavana 0.60 - V. 'Nola
radi 025 - i 0i20,
0.25 = G C.-0.25
G. Travaglini
- B. 'Mﬂ_ién 0.26 -
Bachetti: -0.40
Tarolli ;2.00 -~
lussi 050 - D
nini- 1:00: - L.- Fmss 71,60
sconi 1.00: - B. Berra:-2.00"-
1.00 = M. Rnbozx-l.OO
- P.. Antonini: 0.50

P. Volpe: 0.50; -- M. 6
Ventré 0.50 - Al ‘Menich

Ponti 1,00 - G.:
ti 0.50 :: P, Bagozzi 1.00
0.50 .- P.. Taroli 1.00
- G. Antonini - 0.50
Bartoli '0.25
ceqcotti 1.60 -
1.00 - .E. Remondii 05.
.25 - | A. Rancé
G. " Gallarueei -, 0.

£ G.
Piratti 0.25 - P. Antonio’
su 0.25: - Prelevati- dnll'ex.
cialista -10.00 Totale - general
che .furano gis’ "'spedrti .
Boston, j; ass,

RENDICONTO AMIV

DALL’II AL. 18 DIC

ENT:R A
Chicago, /1L, Rivendita .
Bevier, Jo, a.. m. Znnoi

Ugolini: 1.00 — F. Sin
Tacoma, “Wash,; S, Frar
Chncngo, 11, L: Asqulm
- G. Dorettl.

Salt Lake City, Utah,, C
Kinnon; riv.

‘Crockett, . Gal,,

2.00 )
Bulwml.ly, Cnl
B. Bianchi, abb. 200 5¢
New Kensington, Pa,, J :
Chicago, Ik, T. Sodate, °
Chicago, - IIl Esito
Cominoiti
Garfield, N.
\\’atermxm,,Pn, T. B
Abb. L: Stefanini 2.0
" chisio ~2.00 .
Tacoma, ! Wash., F. Eli
Medfield Mnss, G. Murm
Lehigh. Towa, abb.
L. Biracei

frio, abb., A. Annnrel
Pem’xrellu 2.00 D,
- D. Golino, sot

- Fra compagni- ..
Toltee, Cglo. G. Corrz‘din'
Bndgepott, Cann,,:J. Dc A:
Worcester, -

ngs,: Wyo., 1
0., J. ﬁtavelh,l/. T

Mclntyre,

Chicago, ' 111
Rochester; .

.. abb,, T, Marinelli. 2

E. Cnmbmdge; Mass., =






